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CAPITOLO 1 – OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO DESCRIZIONE, 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE, VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art. 1.1 – OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

“PIETRO DA EBOLI” DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI EBOLI (SA). 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione di tutte le opere, la somministrazione 

di tutte le provviste e mezzi d’opera occorrenti, la fornitura e l’installazione di tutti gli impianti con 

la relativa assistenza e tutto quanto altro occorra per la realizzazione di quanto indicato nel 

presente capitolato e negli elaborati di progetto che ne fanno parte integrante. 

L’assunzione dell’Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell’Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono all’opera, le caratteristiche tecniche costruttive dei 

fabbricati, le condizioni dei suoi elementi costitutivi edilizi ed impiantistici, la natura e le 

condizioni degli accessi ed in generale tutte le circostanze generali e speciali, il tutto come più 

ampiamente richiamato nel Capitolato, che possano avere influito sul giudizio dell’appaltatore 

circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione alla variazione da lui offerta sul 

prezzo posto a base di gara. 

Per il fatto stesso di presentare l’offerta, l’Impresa Appaltatrice dichiara di avere preso 

conoscenza dei luoghi dove saranno svolti i lavori, degli immobili sui quali cui dovranno 

intervenire e delle sue condizioni di parziale utilizzo per altre destinazioni, dei progetti delle 

opere civili, impiantistiche e delle opere architettoniche, di averli controllati, di concordare con i 

risultati e di impegnarsi - in caso di assegnazione dell’appalto - a sviluppare in coerenza il 

corrispondente progetto costruttivo. 

Dichiara in particolare di riconoscere il progetto stesso corretto e perfettamente 

eseguibile, completo in tutte le sue parti e di assumere - in caso di assegnazione - piena e 

totale responsabilità sia del progetto delle strutture, degli impianti e delle opere architettoniche 

che dell’esecuzione dell’intera opera in tutte le sue parti e componenti. Il tutto nelle forme, entità 

e dimensioni previste nel progetto e descritto dettagliatamente nel presente capitolato e negli 

altri allegati nonché sulla base di tutti gli ordini, ulteriori precisazioni ed indicazioni, che la 

Direzione Lavori riterrà di avanzare in corso d'opera; ciò al fine di guidare ad una costante, 

puntuale e precisa lettura del progetto stesso e garantire la perfetta realizzazione dell'opera. 
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Art. 1.2 – FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: CORPO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a € 749.878,80 

per lavori a CORPO compreso gli oneri per l'esecuzione delle opere in sicurezza inclusi 

all'interno dei prezzi (€ 7.106,95) ed escluso gli oneri derivanti dalle opere provvisorie per costi 

della sicurezza speciali (€ 7.422,67). 

LAVORI A CORPO 

Num. Macro Corpi d'opera  Importo [€] %

1 Interventi di isolamento termico 381´713,02 50,903

2 Miglioramento involucro edilizio 21´565,20 2.876

3 Impianto di climatizzazione zona Scuola Materna 46´844,35 6,247

4 Impianto di climatizzazione Zona Uffici 43´926,89 5,858

5 Impianto di climatizzazione Zona Scuola Media 207´490,54 27,670

6 Sistema di gestione e controllo 9´750,71 1,300

7 Impianto elettrico 38´588,09 5,146

Totale lavori a corpo €. 939´687,64 100,000

RIEPILOGO DELLE CATEGORIE DI LAVORO COMPONENTI L'OPERA AI FINI DELLA 
PARTECIPAZIONE ALLA GARA E ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

Categoria omogenea dei lavori  Importo %

OG1 - Edifici civili e industriali 403.278,22 53,779

OS28 - Impianti termici e di condizionamento 346.600,58 46,221

Sommano 749.878,80 100,00

Art. 1.3 – CORPI D'OPERA 

I lavori che formano oggetto dell'appalto sono stati raggruppati in categorie omogenee 

costituenti i differenti corpi d'opera del progetto: 

Tariffa Designazione lavori Importo (€) %

1 Isolamento termico solaio di copertura 79.829,37 10,646
2 Sistema a cappotto 86.950,30 11,595
3 Parete ventilata 76.608,35 10,216
4 Intonaco esterno 10.862,70 1,449
5 Opere di consolidamento su c.a. 4.587,30 0,612
6 Infissa 135.836,04 18,114
7 Isolamenti interni 2.488,96 0,332
8 Sostituzione caditoie 6.115,20 0,815
9 Unità esterne Zona Materna 16.046,24 2,14

10 Distribuzione Zona Materna 9.042,01 1,206
11 Unità interne Zona Materna 14.686,14 1,958
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12 
Opere accessorie interne Sistema di emissione Zona 
Materna 7.069,96 0,943

13 Unità esterne Zona Uffici 16.046,24 2,14
14 Distribuzione zona Uffici 8.421,20 1,123
15 Unità interne Zona Uffici 15.552,58 2,074
16 Opere accessorie interne sistema di emissione Zona Uffici 3.906,87 0,521
17 Centrale termica Idronico 34.123,59 4,551
18 Sistema di Geoscambio 70.640,14 9,42
19 Distribuzione sistema idronico 18.321,40 2,443
20 Unità interne Zona Scuola Media 63.228,15 8,432
21 Opere accessorie interne sistema di emissione zona Medie 21.177,26 2,824
22 Quadri di distribuzione 16.535,54 2,205
23 Linee di alimentazione - Potenza 20.363,50 2,716
24 Linee di alimentazione - Segnale 3.761,70 0,502
25 Opere punto di prelievo fornitore di energia 1.689,05 0,225
26 Unità di controllo e gestione centralizzato 5.989,01 0,799

  TOTALE  €. 749.878,80 100,000

Le percentuali riportate nell'ultima colonna della tabella precedente sono utilizzate ai fini 

dell'accertamento dell'avanzamento dei lavori. 

Art. 1.4 – FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai 

disegni allegati al contratto come riportati al paragrafo "Documenti che fanno parte del 

Contratto". Di seguito si riporta una descrizione sommaria dei luoghi, delle opere e le principali 

dimensioni. 

1.4.1 Descrizione dell’edificio interessato dall’intervento 

L’edificio oggetto dei lavori è rappresentato dalla scuola “Pietro da Eboli” situato in via 

Caduti di Bruxelles del comune di Eboli. 

La struttura è aperta dal 15 settembre fino a fine giugno, resta chiusa nel periodo estivo 

con l’esclusione delle attività di segreteria. Gli orari di apertura della struttura è mediamente 

dalle 7,30 alle 17,00.  

Il lotto di terreno su cui è ubicato l’edificio dell’Istituto comprensivo “Pietro da Eboli” è 

localizzato nel settore sud-est del centro abitato del Comune di Eboli. L’edificio occupa un 

isolato delimitato da via Caduti di Bruxelles (su cui si trova l’accesso principale), via Massaioli, 

piazza Massimiliano Kolbe, via Leone XIII. 

L’Istituto comprensivo “Pietro da Eboli”, di proprietà comunale, ospitante attualmente la 

scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado elementare e media. Esso è costituito da 

un organismo unitario a due piani fuori terra che si compone essenzialmente di tre corpi edilizi 

contenenti le aule e gli uffici, a cui si aggiunge quello della palestra con i relativi locali di 

servizio. I tre corpi principali sono composti da due livelli fuori terra e di un livello seminterrato; 

mentre la palestra è organizzata su un unico livello. 
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L’entrata principale è posta sull’area a cortile prospiciente il cancello di accesso su via 

Caduti di Bruxelles; una seconda entrata è posta su piazza M. Kolbe. La palestra è accessibile 

sia dall’interno della scuola che dall’esterno. 

Le comunicazioni verticali avvengono mediante una scala principale con rampe di 

larghezza pari a m 1,95 collocata nell’atrio e due scale secondarie con rampe di larghezza pari 

a m 1,50 localizzate all’estremità di due corpi delle aule. 

La struttura è del tipo intelaiata in cemento armato, i solai sono in latero-cemento e la 

copertura è del tipo piano a lastricato solare. 

La scuola è dotata di due centrali termiche ubicate in appositi locali distinti. 

Foto 1 – Scuola Pietro da Eboli 

 

La struttura dell'edificio è del tipo intelaiato in cemento armato con tompagnature a cassa 

vuota formate da due strati di laterizio forato da 12 cm ed una intercapedine d'aria di circa 15 

cm, i solai sono in latero-cemento. I componenti opachi dell'involucro edilizio, a causa della 

mancanza di strati di isolamento termico in essi, risultano piuttosto scadenti riguardo al livello di 

isolamento termico.  

I serramenti sono realizzati con profili in alluminio anodizzato senza taglio termico, con 

vetro singolo da 3-4 mm e sono dotati di persiane esterne. 

Art. 1.5 – DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI OPERE E CONSISTENZA TECNICA 
DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede interventi sugli involucri edilizi e la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione esistenti con nuovi impianti a più alta efficienza. 

Sinteticamente gli interventi possono essere suddivisi nelle seguenti macrocategorie: 

A. Efficientamento degli involucri edilizi attraverso la realizzazione di: 

 Isolamento a cappotto 
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 Parete ventilata 

 Isolamento copertura 

 Sostituzione di infissi 

B. Efficientamento degli impianti esistenti attraverso la realizzazione di: 

 sostituzione dei generatori di calore esistente con pompe di calore ad alta 

efficienza; 

 Sostituzione e/o ottimizzazione dei sistemi di emissione esistenti con 

ventilconvettori a bassa temperatura. 

Nelle tabelle che seguono è riportata la descrizione sintetica degli interventi previsti in 

progetto con l’indicazione delle tavole grafiche di riferimento 

Tabella 1 

Scuola “Pietro da Eboli” 
Isolamento involucro 

Partizioni opache Elementi trasparenti 
- Cappotto su pareti esterne 
- Parete Ventilata 
- Isolamento termico di copertura 

Sostituzione infissi esistenti 

Tavole Tavole 

EI 1.2 - Efficientamento involucro – Pianta Piano Rialzato 

EI 1.3 - Efficientamento involucro – Pianta Piano Primo 

EI 1.4 - Efficientamento involucro – Pianta Copertura 

EI 2.1 - Efficientamento involucro – Prospetti e Sezioni 

EI 2.2 - Efficientamento involucro – Prospetti 

EI 2.3 - Efficientamento involucro – Prospetti 

EI 2.4 - Efficientamento involucro – Prospetti 

EI 4.0 - Efficientamento involucro – Particolari Costruttivi 

EI 3.1 - Efficientamento involucro – Abaco degli infissi 

EI 3.2 - Efficientamento involucro – Abaco degli infissi 

EI 3.3 - Efficientamento involucro – Abaco degli infissi 

EI 4.0 - Efficientamento involucro – Particolari Costruttivi 

 

Tabella 2 

Scuola “Pietro da Eboli” 
Impianti 

Produzione e Distribuzione Emissione 
- Impianto geotermico a bassa entalpia
- Impianti VRF Variant Refrigerant 

Flowad 

- Sostituzione elementi scaldanti in 
ghisa con ventilconvettori a bassa 
temperatura  

Tavole Tavole 

IMP 1.1 - Impianto Geotermico: sistema di geoscambio 

IMP 1.2 - Centrale termica impianto idronico 

IMP 1.3 - Schema linee impianto idronico 

IMP 1.4 - Schemi linee frigorifere impianti VRF  

IMP 2.1 - Sistemi di distribuzione - pianta piano rialzato 

IMP 2.2 - Sistemi di distribuzione - pianta piano primo 

IMP 6.0 - Particolari costruttivi Impianti 

IMP 3.1 - Sistemi di emissione - pianta piano rialzato 

IMP 3.2 - Sistemi di emissione - pianta piano primo 

IMP 4.1 - Controsoffitti - pianta piano rialzato 

IMP 4.2 - Controsoffitti - pianta piano primo 

IMP 5.1 - Impianto elettrico - pianta piano seminterrato 

IMP 5.2 - Impianto elettrico - pianta piano rialzato 

IMP 5.3 - Impianto elettrico - pianta piano primo 

IMP 6.0 - Particolari costruttivi Impianti 

CEI 1.1 - Geotermico: Relazione di calcolo 

CEI 1.2 - Impianto di climatizzazione: Relazione di calcolo 

CEI 1.3 - Impianto elettrico: Relazione di calcolo 
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1.5.1 Isolamento involucro: partizioni opache 

1.5.1.1 Cappotto su pareti esterne 

Le superfici esterne di facciata saranno rivestite in opera utilizzando un sistema a 

cappotto che permetterà di ottenere valori di trasmittanza termica U inferiori a quelli previsti dal 

D.M. 11 marzo 2008 e ss.ii.mm. 

Nella tabella sono riportati i valori di trasmittanza termica delle strutture opache verticali 

che si otterranno nei diversi edifici dopo l’applicazione del cappotto compreso il valore limite di 

legge previsto per la Zona climatica D: 

Tabella 3 – Valori di trasmittanza delle partizioni opache verticali  

Tipologia Parete 
Trasmittanza

[W/m2K] 
Valore limite 

[W/m2K] 
Parete con cappotto 0,236 

0,380 
Parete ventilate 0,177 

Il sistema a cappotto da mettere in opera è composto da lastre stampate in polistirene 

espanso sinterizzato additivata di grafite aventi le seguenti caratteristiche tecniche:  

 spessore 100 mm, R> 3,226 m2K/W, U=0.310 W/m2K e �d 0,031 W/mK; 

 reazione al fuoco euroclasse E; 

 resistenza a flessione: valore minimo BS ≥ 150 kPa (EN 12089); 

 resistenza a trazione perpendicolare alle facce TR ≥ 100 kPa (EN 826); 

 massa volumica apparente ρ = 17-20 kg/m3 

 fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo: μ = 50 ± 2 (EN 12086). 

I pannelli saranno e incollati alla muratura mediante malta adesiva e fissati con Tasselli a 

fungo in ragione di almeno 6 ogni m2. 

I pannelli saranno rivestiti con malta rasante in cui verrà annegata la rete in tessuto di 

fibra di vetro. Sullo strato di intonaco sottile armato andrà eseguito il rivestimento di finitura, 

costituito da materiale granulato applicato a spatola specificatamente formulato per sistemi a 

cappotto. 

I componenti principali del sistema sono: 

a) Collante; b) Pannello isolante sp. 100 mm; c) Tassello a fungo EPS l 17,5 mm 

(incidenza 6 pz/mq); d) Rete armatura in fibra di vetro (incidenza 1,1 m/mq); e) Primer colorato; 

f) Finitura colorata acrilsilossanica ; g) Profilo di partenza in alluminio con gocciolatoio; h) Kit per 

profili di partenza; i) Paraspigoli standard 10x23; j) Paraspigoli con gocciolatoio; k) Paraspigoli 

per angoli particolari; l) Nastro termico giunzioni; m) Rasatura ad alta resistenza meccanica; n) 

Assicurazione decennale. 
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1.5.1.2 Pareti ventilate 

La parete ventilata da mettere in opera verrà realizzata con sistema che, in un’unica 

soluzione tecnica, consente di comporre a secco un cappotto esterno termoi-solante continuo e 

omogeneo e una struttura di supporto per la finitura esterna di rive-stimento. 

Si tratta di un sistema tecnologicamente evoluto, costituito da un pannello con anima in 

poliuretano espanso rigido, rivestito con lamina di alluminio e un correntino asolato in acciaio 

protetto. (Tipo ISOTEC PARETE di Brianza Plastica) 

Il pannello viene fissato alla superficie esterna della struttura tramite tasselli o vi-ti di 

ancoraggio passanti attraverso il correntino in acciaio protetto. 

Il pannello scelto ha le seguenti caratteristiche: 

- spessore 100 mm, R> 4,50 m2K/W, U=0.22 W/m2K e �d = 0,022 W/mK; 

- altezza: conforme al passo degli elementi di finitura della facciata 

- lunghezza: 2500 mm 

- il rivestimento del pannello è costituito da lamina in alluminio goffrato sia all’intradosso 

che all’estradosso 

- il pannello è corredato ed integrato da un correntino strutturale in acciaio protetto 

preforato. 

Il rivestimento della facciata ventilata è realizzato con lastre in calcestruzzo vi-

brocompresso colorato ed idrofugato in pasta perfettamente squadrato e rettificato. 

Le lastre di rivestimento sono fissate al correntino in acciaio protetto mediante uno 

speciale ancorante meccanico in acciaio “manina”, che si inserisce nel taglio kerf sullo spessore 

della lastra, per un elegante effetto a scomparsa. 

1.5.1.3 Isolamento termico delle coperture 

Sono previsti due tipologie di intervento in copertura, una dove è presente il massetto 

delle pendenze TIPO A, ed una dove il solaio di copertura è privo del massetto delle pendenze 

TIPO B. 

La tipologia A prevede uno strato di coibentazione costituita da Lastre in Polistirene 

Espanso Sinterizzato accoppiata all’estradosso con una membrana impermeabilizzante di 

spessore 140 mm, ed una ulteriore membrana impermeabile a base di bitume distillato 

modificato con polimero a base SBS con classificazione al comportamento al fuoco Broof (t2) 

La tipologia B prevede uno strato di coibentazione costituita da Lastre pendenzate in 

Polistirene Espanso Sinterizzato accoppiata all’estradosso con una membrana 

impermeabilizzante che permettono di convogliare il flusso delle acque meteoriche verso gli 

scarichi della copertura e di correggere eventuali pendenze esistenti, con spessore medio di 

140 mm, ed una ulteriore membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con 

polimero a base SBS con classificazione al comportamento al fuoco Broof (t2) 
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Gli interventi sulle coperture sono stati progettati al fine di ottenere valori di trasmittanza 

termica inferiori a quelli previsti per legge.  

Nella tabella sono riportati i valori di trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali 

che si otterranno nei diversi edifici dopo l’applicazione dell’isolamento in copertura, nonché il 

valore limite di legge previsto per la Zona climatica C: 

Tabella 4 – Valori di trasmittanza delle partizioni opache orizzontali  

Tipologia Intervento 
Trasmittanza 

[W/m2K] 
Valore limite 

[W/m2K] 
TIPO A 0,209 

0,360 
TIPO B 0,209 

Il sistema di isolamento della copertura è composto stratigraficamente dal basso verso 

l’alto da: 

a) Lastra in Polistirene Espanso Sinterizzato, con struttura a celle chiuse, 

autoestinguente, a spigolo vivo, accoppiata all’estradosso con una membrana 

impermeabilizzante ardesiata con cimose laterali, avente:  

 spessore 140 mm, R> 4,10 m2K/W, U=0.244 W/m2K e d = 0,034 W/mK; 

 membrana di bitume modificato con polipropilene (BPP) armato con poliestere 

rinforzato con fibre di vetro protetta da scaglie di ardesia con massa aerica di 3,5 

kg/m2; 

 reazione al fuoco euroclasse E; 

 resistenza a compressione al 10% della deformazione= 120 kPa (EN 826);  

 fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo: μ = 30-70 (EN 12086); 

Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con polimero a base SBS, 

con supporto costituito in poliestere a filo continuo rinforzato e stabilizzato, con classificazione 

al comportamento al fuoco Broof (t2) applicata a fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, e 

massa aerica di 5,0 kg/m2 

1.5.2 Isolamento involucro: partizioni trasparenti (Infissi) 

La sostituzione degli infissi esistenti si è resa indispensabile per ottenere un 

efficientamento dell’involucro soddisfacente. Il progetto prevede la totale sostituzione degli 

infissi degli edifici, attualmente in alluminio senza taglio termico. 

Per le caratteristiche tipologiche e dimensionali degli infissi si rimanda alle seguenti 

tavole: 

 EI 3.1 - Efficientamento involucro - Abaco degli infissi di progetto; 

 EI 3.2 - Efficientamento involucro - Abaco degli infissi di progetto; 

 EI 3.3 - Efficientamento involucro - Abaco degli infissi di progetto 

 EI 4.0 - Efficientamento involucro - Particolari costruttivi 
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1.5.2.1 Prestazioni 

Gli infissi dovranno essere provvisti di marchiatura CE ed ottemperare alla normativa 

Europea EN14351-1:2006. Saranno realizzati in modo tale da resistere alla pressione del vento, 

tenendo conto dei carichi orizzontali e verticali, secondo le seguenti normative: EN 12211 

(Carichi del vento), EN 13049 (Resistenza all’impatto). Per la resistenza alla pioggia battente e 

la permeabilità all´aria gli infissi saranno conformi alle normative EN 1026 e EN1027. 

Gli infissi saranno realizzati facendo riferimento alla norma EN ISO 10077 e saranno 

dotati di vetrocamera BE 33.1/16GAS/33.1, con cristalli float stratificati di sicurezza aventi 

spessori secondo la UNI 7143 e 7697.  

I serramenti dovranno essere dotati dalle seguenti caratteristiche prestazionali certificate 

da istituti accreditati: 

 classe 4 di permeabilità all'aria;  

 classe E750 di tenuta all'acqua; 

 classe C3 di resistenza al vento; 

 Trasmittanza termica ≤1,3 W/m2 K; 

 potere fonoisolante pari a 36 dB (-2; -5). 

I cristalli dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 vetrocamera basso-emissivo con Gas Argon; 

 vetri stratificati di sicurezza antiferita; 

 composizione vetro 33.1-18-33.1; 

 Ug= 1,1 W/m2k, g=0,45, LT=0,73, 2(B)2, dB=36 (-2,-5). 

 Distanziale vetro termo-isolante di colore nero. 

 Il vetro dovrà essere incollato perimetralmente al profilo dell’anta al fine di assicurare 

un’elevata stabilità 

1.5.3 Impianto geotermico a bassa entalpia 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto geotermico a servizio dell’edificio 

scolastico. 

Nella tabella che segue sono riportate il numero di sonde geotermiche previste e gli 

elaborati grafici di riferimento. 

Tabella 5 – Sistemi di geoscambio: dimensioni e tav.le di riferimento 

Edificio 
N. sonde 

geotermiche 
Lunghezza
sonda [m] 

Tavole di riferimento 

Pietro da 
Eboli 

12 100 

REL 3.0 – Relazione Tecnica Impianti 
REL 4.0 – Relazione geologica, idrogeologica e amb. 
IMP 1.1 -   Impianto Geotermico: sistema di 
geoscambio 
CEI 1.1 - Geotermico: Relazione di calcolo 
IMP 6.0 – Particolari costrittivi Impianti (GT/…)
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La lunghezza delle singole sonde dei sistemi di geoscambio potranno subire variazioni in 

seguito alle risultanze delle prove GRT (Ground response Test) che l’appaltatore eseguirà a 

proprie spese sulla prima sonda geotermica eseguita.  

L’appaltatore realizzerà il sistema di geoscambio come risultato dal ricalcolo a seguito del 

test di scambio termico (GRT) senza ulteriori compensi nel limite di una variazione del 10% 

rispetto alla lunghezza complessiva delle sonde calcolate nel progetto esecutivo. 

Le quantità che eccedano il limite del 10 % sarà corrisposta dalla stazione appaltante 

all’appaltatore in base ai prezzi unitari delle singole lavorazioni.  

1.5.3.1 Sonde geotermiche verticali  

I sistemi di geoscambio saranno realizzati utilizzando sonde geotermiche verticali a 

doppio U in configurazione 4x32mm realizzate in PE100 HD SDR11 PN 16, dotate ciascuna 

della necessaria zavorra, testa/e di raccordo fondo foro a “doppio U” presaldata e testata, tubo 

iniezione DE 25. Le perforazioni saranno, se necessario, rivestite (Φ130-152mm), eseguite con 

tecnologia a rotazione a “distruzione di nucleo” mediante circolazione diretta del fluido di 

perforazione. Il fluido impiegato durante la perforazione è costituito da acqua additivata con un 

polimero biodegradabile di origine vegetale (cellulosa), ecocompatibile.  

Le sonde all’interno del perforo saranno cementate con miscela cementizia avente 

conducibilità termica migliorata (λ≈2,2 W/mK), in pressione dal basso verso l’alto fino al 

completo riempimento degli stessi. Su tutte le sonde saranno condotte verifiche di tenuta e di 

flusso prima e dopo la messa in opera. 

1.5.3.2 Impianto di distribuzione fluido primario 

Le linee di distribuzione costituiscono il sistema di trasferimento del calore dal terreno alla 

pompa di calore. In altre parole tale parte di impianto è costituita dai collegamenti sonde-

collettori geotermici e collettori geotermici- pompa di calore. 

Tali linee verranno realizzate con tubazioni in PE100HD SDR11 Pn 16, utilizzando, per i 

collegamenti tra i vari rami, raccordi, curve e muffole elettrosaldabili. 

Ove previsto, i tubi verranno alloggiati in uno scavo a sezione obbligata come da elaborati 

grafici e protetti da uno strato di sabbia dello spessore complessivo di 20 cm. Il rinterro del cavo 

sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo. 

1.5.4 Centrale termica idronico 

una pompa di calore acqua/acqua per installazione interna, in configurazione 

geotermica, ad anello chiuso sul lato sorgente, equipaggiata, a bordo macchina, di: 

- pannellatura rivestita internamente con materiale termoisolante e 

fonoassorbente; 
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- n°2 compressori scroll di taglia differente, così da avere n°3 gradini di 

parzializzazione, collegati in TANDEM, ciascuno provvisto di resistenza 

carter e di cappottino di isolamento termico ed acustico; 

- scambiatori a piastre saldobrasate INOX AISI 316 con isolamento esterno 

anticondensa ed attacchi Victaulic; 

- circuito frigorifero con filtro deidratatore, indicatore di passaggio liquido e 

umidità, valvola di espansione elettronica, valvola di inversione ciclo a 4 vie, 

pressostato di sicurezza alta pressione, trasduttori di bassa e alta pressione, 

valvole di sicurezza alta e bassa pressione, carica di R410A; 

- circuito idraulico, sia lato impianto che lato sonde geotermiche, con giunti di 

collegamento Victaulic, pressostato differenziale lato acqua, rubinetto di 

scarico, pressostato di minima carica impianto; 

- due pompe di circolazione elettroniche per ciascuno dei due circuiti (lato 

sonde geotermiche e lato impianto), in grado di modulare la portata d’acqua, 

mantenendo costante il ΔT impostato; 

- quadro elettrico con sezionatore generale, trasformatore di alimentazione del 

circuito ausiliario, magnetotermici e contattori; 

- sezione di controllo con protezione antigelo lato acqua, protezione e 

temporizzazione compressori, contatti puliti per cambio stagionale remoto, 

stato compressori ed allarme, possibilità di compensazione del set point con 

la temperatura esterna o con segnale 0-10 V, pannello di controllo 

retroilluminato, dotato di possibilità di programmazione giornaliero / 

settimanale e di limitazione automatica del massimo assorbimento elettrico 

(demand limit); 

- interfaccia per dialogo con collegamento di tipo seriale a sistemi di 

supervisione in Modbus; 

- dispositivo per riduzione corrente di spunto (soft starter); 

- supporti antivibranti. 

Qui di seguito si riportano i principali dati tecnici della pompa di calore 

acqua/acqua, valutati in versione per applicazione geotermica, con le seguenti 

condizioni di funzionamento: 

- uscita acqua scambiatore interno / esterno in raffreddamento: 7°C / 35°C. 

- uscita acqua scambiatore interno / esterno in riscaldamento: 45°C / -1°C. 
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- salto termico scambiatore interno / esterno: 5°C. 

 

Tra la pompa di calore e l’impianto verrà installato un serbatoio equalizzatore da 

litri 1000, idoneo come volano termico per impianti di riscaldamento e di refrigerazione, 

in acciaio zincato, coibentato con polistirolo rigido dello spessore di mm.60 e finitura 

esterna con lamierino di alluminio goffrato, con n°4 attacchi filettati di ingresso/uscita 

acqua primario e secondario, aventi diametro almeno pari a quello delle relative 

tubazioni, attacco filettato sicurezze, attacco filettato scarico, attacco filettato 

termometro ed attacco filettato sonda di temperatura. 

Sul secondario del serbatoio, lato impianto, verrà installato un gruppo gemellare 

di circolazione, costituito da due pompe in line, ciascuna delle quali dotata di proprio 

inverter, per la variazione elettronica della velocità, del tipo con attacchi flangiati, per 

circuiti di riscaldamento e condizionamento da -10°C a +110°C, pressione massima di 
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esercizio 10 bar, indice di protezione IP 55, 2 poli, trifase, completa di controflange e 

trasduttore di pressione differenziale, avente delle prevalenze di 25,8 m.c.a., 25,2 

m.c.a. e 22 m.c.a. rispettivamente alle portate di 10 mc/h, 20 mc/h e 30 mc/h. 

Le tubazioni dei circuiti tra la pompa di calore e le tubazioni del campo 

geotermico, tra la pompa di calore ed il serbatoio, nonché tra quest’ultimo e le tubazioni 

dell’impianto esistente, verranno realizzate in tubi di acciaio nero mannesman trafilati da 

3”, senza saldatura, in opera con pezzi speciali in acciaio e giunzioni a mezzo saldature 

alla fiamma ossiacetilenica. 

Dopo le prove idrauliche tali tubazioni verranno idoneamente verniciate con due 

mani di smalto oleosintetico, avente anche funzione antiruggine, e poi coibentate con 

calze in elastomero dello spessore di mm. 32 e soprastante finitura in lamierino di 

alluminio 6/10, aventi caratteristiche come indicato nel computo metrico. 

A completamento della centrale termica, su tali tubazioni verranno installate le 

apparecchiature di completamento e di sicurezza e gli organi di manovra indicati nello 

schema di centrale, quali giunti antivibranti, saracinesche a sfera, flussostati, 

termomanometri, filtri, termometro, vasi di espansione a membrana marcati CE, 

eliminatori automatici d’aria, valvole di sicurezza, gruppo di riempimento e relativa 

tubazione in acciaio zincato a vite e manicotto (collegata all’impianto idrico esistente), 

giunti di transizione e supporti antivibranti. 

1.5.5 Controllore programmabile giornaliero, settimanale e annuale 

Interruttore orario digitale astronomico con possibilità di programmazione 

giornaliere, settimanale, annuale e d'eccezione (riserva di carica 5 anni, a 4 canali, 84 

programmi per canale- 4NO/NC - 4 moduli DIN35) per la programmazione anche 

guidata mediante istruzioni testuali. 

L’utente viene guidato durante la programmazione e la fase di impostazione 

tramite semplici istruzioni testuali. Ogni istruzione è leggibile sul display e la funzione 

attualmente attiva è segnalata con un lampeggio. L’illuminazione combinata del display 

e dei tasti ne facilita l’utilizzo anche in condizioni di scarsa luminosità. Oltre alla 

semplice programmazione guidata, effettuata direttamente sull’interruttore orario, sarà 

possibile creare programmi di commutazione mediante software da installare su PC e 

trasferirli poi all’interruttore orario mediante chiavetta dati; software e chiavetta sono 

incluse nella fornitura. 
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1.5.6 Sistema di emissione impianto idronico 

Il sistema di emissione dell’impianto idronico sarà costituito da ventilconvettori 

del tipo con motore a tre velocità, aventi le seguenti tipologie di installazione e 

caratteristiche tecniche: 

Tipologia  

Quantità Capacità 

raffrescamento 

[kW] 

Capacità 

riscaldamento 

[kW] 
Pianto 

rialzato 
Piano primo

Canalizzabile ad incasso in 
controsoffitto 

12 8 7.1 9.3 

2 2 5.9 7.6 
Cassetta a quattro vie ad incasso 

in controsoffitto 2 2 15.1 16.4 

Pensile a parete 
2 3 3.7 4.2 

4 3 2.1 2.7 

Tali ventilconvettori verranno collegati con una tubazione di andata e ritorno in 

polietilene ad alta densità, fibrorinforzata, idonea per impianti di riscaldamento e 

raffreddamento, con dimensionamento e posizionamento come da grafici, nonché 

coibentazione a norma D.P.R. 412/93 e s.m.i., con le riduzioni previste in funzione della 

tipologia di posa. 

Le diramazioni ai ventilconvettori saranno in tubi di multistrato preisolati, dotati di 

detentore e valvola ad angolo con manopola. 

I ventilconvettori canalizzabili delle aule saranno collegati ad idonee bocchette di 

mandata e griglie di ripresa, come rappresentato negli elaborati grafici. 

I ventilconvettori canalizzabili dei corridoi saranno collegati a canali metallici 

circolari microforati a vista ed a idonee griglie di ripresa, come rappresentato negli 

elaborati grafici. 

Da ogni ventilconvettore verrà realizzata la condotta di smaltimento condensa, in 

PVC rigido a guarnizione, DN 32 o superiore, fino al punto di smaltimento.  

1.5.7 Impianto VRF: Unità esterne 

Il VRF è un sistema di climatizzazione ad espansione diretta che, attraverso un 

fluido rigenerante (R410A), trasporta energia termica o frigorifera, generata dall’ unità 

esterna, alle unità terminali presenti nei vari ambienti interni dell’edificio. 

Questa tecnologia si avvale di compressori scroll gestiti da elettronica inverter, in 

grado di modulare in maniera continua il flusso del gas refrigerante, «spostando» 

l’energia necessaria, in funzione dei carichi termici negli ambienti. I sistemi VRF 

consentono elevatissimi standard prestazionali, in particolare ai carichi parziali 
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(condizioni di funzionamento di gran lunga più frequenti) e, quindi, ridotti consumi 

energetici. 

Nel caso in specie entrambe le unità esterne saranno da 26 HP. Qui di seguito si 

riportano le principali caratteristiche tecniche e prestazionali delle unità esterne 

motocondensanti: 
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1.5.8 Impianto VRF: Unità interne 

Nella tabella che segue sono riassunte le diverse tipologie di unità interne, le cui 

potenzialità nominali sono espresse alle seguenti condizioni: 

- in raffreddamento: temperatura interna 27°CBS/19°CBU, temperatura 

esterna 35°CBS,  

- in riscaldamento temperatura interna 20°CBS, temperatura esterna 

7°CBS/6°CBU 

Tipologia  
Quantità Capacità 

raffrescamento 

[kW] 

Capacità 

riscaldamento 

[kW] 

Portata aria max

[m3/h] Materna centrale 

Canalizzabile media prevalenza 2 2 12.3 13.8 2280 
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ad incasso in controsoffitto 10 3 8.2 9.2 1680 
Canalizzabile alta prevalenza ad 

incasso in controsoffitto 0 1 22.4 25.2 3600 

A pavimento a vista 
0 5 4.5 5.0 522 

0 1 3.6 4.0 450 

Pensile a parete 4 2 1.6 1.8 390 

Cassetta a 2 vie 0 1 2.8 3.2 540 

 

1.5.9 Opere civili 

Scavi. Saranno del tipo a sezione obbligata e realizzati tutti esclusivamente con mezzi 

meccanici. Nelle operazioni di scavo si intendono compresi lo sradicamento di ceppaie, la 

regolarizzazione delle pareti secondo i profili di progetto, lo spianamento del fondo, il carico sui 

mezzi di trasporto o l’accatastamento in appositi siti nell’ambito del cantiere, qualora si debba 

procedere al loro utilizzo per le operazioni di rinterro. 

Trasporti a rifiuto di materiali di risulta. Il trasporto dei materiali di risulta, sempre che 

non siano riutilizzati nell’ambito del cantiere, sarà effettuato con idonei mezzi meccanici, fino 

alla discarica autorizzata indicata dall’Amministrazione. 

Rinterro con materiali in cantiere. Il rinterro degli scavi, dopo la posa delle tubazioni su 

letto di sabbia di grana grossa di almeno cm 10 di spessore, sarà eseguito con mezzi meccanici 

con i materiali provenienti dagli scavi giudicati idonei dalla direzione dei lavori, 

precedentemente accatastati nell’ambito del cantiere. Nel rinterro si intende compresa la 

compattazione con mezzi meccanici, l’irrorazione con acqua, la posa di nastro per la 

segnalazione delle tubazioni e la finitura con livellamento del bordo superficiale. 

Smaltimento materiale proveniente demolizione. Lo smaltimento dei materiali 

provenienti dalle demolizioni sarà effettuato nelle discariche autorizzate indicate 

dall’Amministrazione con mezzi di trasporto forniti delle necessarie autorizzazioni. Lo 

smaltimento dovrà essere attestato con l’apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente 

compilato e firmato in ogni sua parte, con l’indicazione della classificazione dei materiali smaltiti. 

Il formulario attestante l’avvenuto smaltimento dovrà essere consegnato alla direzione dei 

lavori. 

Murature. Le Murature e le tramezzatura saranno realizzate con blocchi in calcestruzzo 

cellulare autoclavato, aventi un peso specifico di 500 Kg/ eseguite con collante cementizio a 

ritenzione d'acqua avente resistenza caratteristica media a compressione non inferiore a 6,0 

N/mmq. Le pareti in blocchi di calcestruzzo cellulare autoclavato saranno intonacate con 

premiscelato alleggerito idrofugo, fibrorinforzato a base di calce naturale, speciali leganti 

idraulici e inerti minerali leggeri, fibre in polipropilene, agente idrofugo, applicato a mano o a 

macchina e da impastare con sola aggiunta d’acqua, con un consumo di 11/12 kg/mq per cm di 

spessore, con resistenza a compressione a 28 gg di categoria CS. 
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Per gli intonaci interni ed esterni si veda anche gli articoli attinenti riportati nel Capitolo 3. 

1.5.10 Garanzie 

Per tutti gli elementi di impianto installati, la ditta Appaltatrice dei lavori fornisce una 

garanzia minima di 2 anni dalla data di fine lavori con sostituzione tempestiva e gratuita delle 

componenti guaste per difetto di costruzione dei materiali impiegati. 
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Art. 1.6 – VARIANTI PROGETTUALI 

1.6.1 Varianti progettuali in sede di offerta 

Nel caso di criterio di aggiudicazione mediante offerta economicamente più 

vantaggiosa, la stazione appaltante autorizza gli offerenti a presentare varianti. La stazione 

appaltante in sede di gara si obbliga a prendere in considerazione soltanto quelle proposte che 

anche se comportano una variante: a) rispondono ai requisiti minimi prescritti nel capitolato e b) 

non comportano la radicale revisione e la nuova calcolazione dell'impianto. A questo riguardo si 

precisa che la proposta variante non potrà in alcun modo prevedere l'utilizzo di una diversa 

tipologia di intervento rispetto a quella prescelta in sede di presentazione della domanda di 

partecipazione, e non saranno ammesse varianti che comportino una modifica sostanziale 

dell’intervento ovvero che prevedano la realizzazione di interventi su un immobile diverso da 

quello/i indicato/i nel progetto esecutivo. I requisiti minimi che le varianti devono rispettare, 

nonché le modalità per la loro presentazione, sono: 
ELEMENTI TECNICI REQUISITI MINIMI 

T1 – Efficientamento involucro: 
Elementi di miglioramento degli infissi allo 
scopo di ottimizzare le prestazioni 
complessive dell’edifico in termini di 
efficienza energetica. Si valuterà 
positivamente gli interventi che agiranno 
sul miglioramento dell’isolamento dei 
cassonetti e sull’ombreggiamento.  

T1 – Elenco elaborati minimi richiesti: 
1.Relazione illustrativa 
2.Schemi grafici (piante, prospetti, sezioni, particolari 
costruttivi ecc.) 
3.Computo metrico (Tariffe prezzario OO.PP. Regione 
Campania in vigore) 
4.Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi 
5.Voce di capitolato 

T2 – Controllo e monitoraggio: 
Miglioramento del sistema di 
termoregolazione e del sistema di 
controllo e di gestione, anche remota, 
dell'intero impianto compreso il sistema di 
monitoraggio post-esecuzione. 

T2 – Elenco elaborati minimi richiesti: 
1.Relazione illustrativa 
2.Schemi grafici 
3.Computo metrico (Preventivi, Tariffe prezzario OO.PP. 
Regione Campania in vigore ecc.) 
4.Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi 
5.Voce di capitolato 

T3 – Gestione e Manutenzione: 
Post esecuzione lavori sotto forma di 
redazione programma di gestione e 
manutenzione, assistenza e durata della 
garanzia oltre quella prevista dalla 
normativa. Manutenzione ordinaria 
dell’impianto in multipli di anno solari a 
partire dalla data del collaudo. 

T3 – Elenco elaborati minimi richiesti: 
1.Relazione illustrativa 
2.Schemi grafici 
3.Computo metrico (Preventivi, Tariffe prezzario OO.PP. 
Regione Campania in vigore ecc.) 
4.Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi 
5.Voce di capitolato 

T4 – Organizzazione del cantiere 
soluzioni migliorative relative 
all'organizzazione del cantiere volte a 
ridurre le interferenze e gli impatti sulle 
attività scolastiche. 

T4 – Elenco elaborati minimi richiesti: 
1.Relazione illustrativa 
2.Schemi grafici 
3.Computo metrico (Preventivi, Tariffe prezzario OO.PP. 
Regione Campania in vigore ecc.) 
4.Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi 
Voce di capitolato 

Non saranno valutate le proposte che non rispettano i requisiti minimi qui stabiliti: in tale 

caso la Commissione in sede di valutazione dell’elemento, attribuirà all’offerente un punteggio 

pari a zero. 
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1.6.2 Variazioni alle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 

dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato 

Generale e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 163 del 12 aprile 

2006. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% 

per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori 

delle categorie dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto 

stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di 

progettazione sono quelle di cui all'art. 132, comma 6 del D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione 

finalizzate al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

A tal riguardo si rammenda che la lunghezza delle singole sonde dei sistemi di 

geoscambio potranno subire variazioni in seguito alle risultanze delle prove GRT (Ground 

response Test) che la stazione appaltante farà eseguire sulla prima sonda geotermica di ogni 

impianto.  

Pertanto l’appaltatore nell’accettare il lavoro si assume l’onere di eseguire le sonde così 

come risulterà dal ricalcolo delle stesse a seguito dei test di scambio termico (GRT) senza 

ulteriori compensi nel limite di una variazione del 5% rispetto al progetto esecutivo calcolato su 

ogni singolo sistema di geoscambio. 

Le quantità che eccedano il limite del 5 % sarà corrisposta dalla stazione appaltante 

all’appaltatore in base ai prezzi unitari delle singole lavorazioni.  

Restano ferme le altre disposizione di legge per cui l’importo complessivo varianti in 

aumento o in diminuzione  non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e 

deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Rientrano tra le varianti definite migliorative le variazioni introdotte a seguito delle prove in 

situ sui materiali e i componenti del progetto, così come rientrano tra le varianti migliorative le 

variazioni introdotte prima di provvedere alla scelta finale degli elementi da acquistare tra quelli 

disponibili sul mercato, al fine di individuare forme e materiali ritenuti compatibili con il 

complesso delle apparecchiature previste in progetto. 
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Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 

dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla 

indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario 

iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei 

lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

.  
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CAPITOLO 2 – QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 2.1 – MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 

realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 

seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 

Art. 2.2 – ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, 
GESSO 

2.2.1 Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN 27027), 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 

percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

2.2.2 Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio 

decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 

prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti 

dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31 agosto 

1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 

calci idrauliche) nonché alle norme UNI EN 459/1 e 459/2. 

2.2.3 Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

2.2.4 Sabbie 

Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla 

prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
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L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo 

(stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 

attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere 

grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 

nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 

posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

2.2.5 Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati 

Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che 

determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 

frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida 

ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di 

fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di 

plasticità L.P.). 

Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con 

analoghi terreni, ha notevole importanza. 

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle 

seguenti caratteristiche (Highway Research Board): 

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto 

passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% 

passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovra 

essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 

% al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, 

dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200. 

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 

deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione 

passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella 

passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 

condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed 

argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al 
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setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 

25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè 

inferiore a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio 

n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 

C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone 

cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla 

corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, 

costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto 

ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i 

materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno 

avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

2.2.6 Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di 

detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non 

solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) 

di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie 

prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si 

modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere 

assortita in modo da realizzare una minima percentua]e dei vuoti: di norma la dimensione 

massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. 

saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; 

il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli 

aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

Art. 2.3 – MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

2.3.1 Generalità 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 

getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 

delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
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La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 

avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di parametro o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 

Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali 

in Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 

7108, 7109, 7110, 7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al decreto ministeriale 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

2.3.2 Ghiaia, pietrisco e sabbia 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 

corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere 

in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 

resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 

elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o 

gelive. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente 

scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 

silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma 

angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei 

lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 

calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria 

per ogni lavoro. 

Per i lavori di notevole importanza L'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli 

normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 

ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da 

quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 

60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti 

o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 

40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite 

da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, 
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escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente 

o gelive o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 

dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 

all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, 

sabbia o comunque materie eterogenee. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 

enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 

necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della 

coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita 

per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, 

nonchè di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce 

di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 

accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto 

ai crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal 

crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 

U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 

2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 

per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 

(mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fiuidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 

pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 

superiore di conglomerati bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 

Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, 

sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in 

peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 

corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non 
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superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura 

fissata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

Art. 2.4 – ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel decreto ministeriale 20 novembre 1987, n. 103 (Norme tecniche per 

la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 

riferimento, insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 

alle prescrizioni del succitato decreto ministeriale 20 novembre 1987, n. 103. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, 

con le modalità previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 2.5 – ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 

9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine e in ogni caso i materiali ferrosi 

da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal 

D.M. 9 gennaio 1996, nonchè dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della 

loro qualità, i seguenti requisiti: 

Art. 2.6 – PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione 

delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
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fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel 

progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 

devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 

d'acqua secondo le norme UNI EN 87, 98 e 99. 

a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica 

estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 ASSORBIMENTO D'ACQUA «E» IN % 

FORMATURA 
Gruppo I 

E > 3% 

Gruppo II a 

3% < E > 6% 

Gruppo II b 

6% < E > 10% 

Gruppo III 

E > 10% 

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188

Pressate (A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme 

predette, saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, 

in mancanza, in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di 

argilla" e "mattonelle greificate" dal regio decreto 16-11-1939 n. 2234, devono inoltre 

essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; coefficiente di usura al 

tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche 

rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate 

per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: per 

quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già 

citata; 

Per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto 

o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori nel rispetto della norma UNI EN 

163. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa 

ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 

prescrizioni predette. 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 
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a) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di 

cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e 

mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti 

sopracitati devono rispondere al regio decreto 2234 del 16-11-1939 per quanto 

riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente 

di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire 

secondo il punto 1 avendo il regio decreto sopracitato quale riferimento. 

b) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla 

loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 

componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI 

9065/1. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento devono rispondere a quanto segue: 

 essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 

superino le tolleranze dimensionali ammesse (norma UNI 9065/2). 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento 

e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

 le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% 

per il singolo massello e ±10% sulle medie; 

 la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 

non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

 il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 

dichiarato dal fabbricante; 

 il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 

tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

 la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² 

per il singolo elemento 

 maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI 

9065/2. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del 

fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e 

posa. 

Art. 2.7 – PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 

presentano sotto forma di: 

 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 

pluristrato; 
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 prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 

caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in 

sito una membrana continua. 

A.1 Le membrane si designano descrittivamente in base: 

a) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero 

elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil 

acetato, ecc.); 

b) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, 

armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio 

sottile, ecc.); 

c) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non 

asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

d) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 

e) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche; 

 prodotti termoplastici; 

 soluzioni in solvente di bitume; 

 emulsioni acquose di bitume; 

 prodotti a base di polimeri organici. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di 

posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

A.2 Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (vedi 

norma UNI 8178) che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di 

tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 

sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a 

loro completamento alle seguenti prescrizioni. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 

soddisfare: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 flessibilità a freddo; 

 resistenza a trazione; 

 comportamento all'acqua; 
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 permeabilità al vapore d'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua; 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata 

impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

9380, oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 

8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

A.3 Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di 

equalizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di 

regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 comportamento all'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

9168, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 

per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

A.4 Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

 comportamento all'acqua; 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità 

all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

9168, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 

caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

A.5 Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alla lacerazione; 

 punzonamento statico e dinamico; 

 flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

 stabilità di forma a caldo; 
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 impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

 permeabilità al vapore d'acqua; 

 resistenza all'azione perforante delle radici; 

 invecchiamento termico in aria ed acqua; 

 resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni 

combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere 

impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla direzione dei lavori. 

A.6 Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

 Le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); - difetti, ortometria e 

massa areica; 

 resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

 punzonamento statico e dinamico; 

 flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo 

(esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

 comportamento all'acqua; 

 resistenza all'azione perforante delle radici; 

 invecchiamento termico in aria; 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

 l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla direzione dei lavori. 

A.7 Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente 

comma a) utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma 

b) devono rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

a) I tipi di membrane considerate sono: 

 membrane in materiale elastomerico senza armatura; per materiale elastomerico 

si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature 

superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo 

di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

 membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
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 membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; per materiale 

plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 

intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma 

che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro 

di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 

vulcanizzate). 

 membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o 

bassa densità, reticolato o non, polipropilene); 

 membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 

clorosolfanato) dotate di armatura; 

 membrane polimeriche accoppiate; membrane polimeriche accoppiate o incollate 

sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione 

particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono 

essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna 

ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque 

non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono 

essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 

atmosferici e/o alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 

(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso 

alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 

necessarie anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in 
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considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 

importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) 

purché rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

B I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente 

a realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) 

e secondo del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione 

acquosa) devono rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni 

della norma UNI 4157. 

 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 

5660 FA 227. 

 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 

FA 191. 

 Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti 

colati deve rispondere alla norma UNI 4377 FA 233. 

 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli 

asfalti colati deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234. 

 I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, 

poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri 

clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutate in base alle 

caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; quando non 

sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

direzione dei lavori. 

2.7.1 Manti impermeabili su isolamento termico di copertura. 

2.7.1.1 Su copertura piana 

Il manto impermeabile di copertura sarà costituito da una membrana con mescola 

elastomerica ottenuta dalla modifica di bitume distillato con polimero a base SBS (Stirene-

Butadiene-Stirene) che rende la membrana estremamente elastica, resistente 

all’invecchiamento termico e flessibile alle basse temperature, e armatura in poliestere a filo 

continuo rinforzato e stabilizzato, conferisce alla membrana elevata stabilità dimensionale unita 

a buone caratteristiche dinamometriche e di resistenza meccanica. 

Flessibilità a freddo – 20° C, peso 5,0 kg/mq, con le seguenti caratteristiche minime: 

 Resistenza massima alla trazione L/T 815/750 N/5 cm 

 Allungamento a rottura L/T 45/50 % 
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 Resistenza alla lacerazione L/T 265/395 N 

 Resistenza al punzonamento statico ≥ 20 kg 

 Resistenza all’impatto 1000 mm 

 Stabilità dimensionale ± 0,3 % 

 Flessibilita a freddo  ≤ -20 °C 

 Resistenza ad elevate temperature ≥ 100 °C 

 Impermeabilita all’acqua  ≥ 60 kPa 

 Resistenza alla diffusione del vapore acqueo  20.000 μ 

 Reazione al fuoco E 

 Resistenza al fuoco esterno BROOF (t2) 

ART. 2.8 – PRODOTTI PER L’ISOLAMENTO TERMICO 

Art. 2.8.1 Parete con cappotto 

Le lastre che verranno fornite per la posa in opera del cappotto isolante dovranno essere 

del tipo stampate in polistirene espanso sinterizzato ad alta capacità di riflessione della 

radiazione termica, controllata e certificata ETICS dal FIW di Monaco di Baviera secondo le 

linee guida EOTA (ETAG004:2000 e UNI EN 13499:2005), dotata di marchio Ü e di 

omologazione generale di applicazione Dibt “ai fini della sicurezza costruttiva”. La superficie 

esterna dovrà essere totalmente goffrata, con profondità maggiore lungo il perimetro, dotata di 

tagli verticali rompi-tratta di passo 10 cm, superficie interna goffrata nel perimetro ed in 6 punti 

interni, per almeno il 41% della superficie totale. 

Le lastre dovranno essere marcate CE secondo la UNI EN 13163:2013, e garantire le 

seguenti proprietà: 

 conduttività termica dichiarata a 10°C secondo UNI EN 13163:2013 λD 0,031 W/m°K 

(misurata secondo la EN 12667) 

 conduttività termica di progetto λP 0,033 W/m°K secondo DIN 4108-4; 

 resistenza a flessione BS ≥ 150 kPa (EN 12089); 

 resistenza a trazione perpendicolare alle facce TR ≥ 100 kPa (EN 826); 

 resistenza a taglio fτk ≥ 75 kPa, modulo di taglio Gm > 1000 kPa; 

 assorbimento d’acqua per diffusione WD(V) ≤ 5% in volume (EN 12088); 

 assorbimento d’acqua per immersione parziale Wlp < 0,5 kg/m2; 

 resistenza al passaggio del vapore (μ) 50 (EN 12086 – EN 13163); 

 stabilità dimensionale in condizioni di laboratorio ≤ 0,2%; 

 stabilità dimensionale a 70°C per 48h DS(70;-) ≤ 1%; 

 classe di reazione al fuoco E secondo la norma EN 13501-1. 

 

Le prestazioni minime di isolamento termico dei materiali sono contenute nella seguente 

tabella: 
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Tabella 6 – Caratteristiche fisiche dei pannelli per l’isolamento a cappotto 

 Caratteristiche 
Unità di 
misura 

Codifica 
UNI EN 
13163 

Requisito 
ETAG004 o 

UNI EN 
13499 

LASTRA DI 
PROGETTO 

Norme di 
prova 
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Art. 2.8.2 Parete ventilata 

I pannelli isolanti che verranno forniti per la posa in opera della parete ventilata dovranno 

avere le seguenti certificazioni: 

 Certificato di esame del tipo per marcatura CE - sistema attestazione 3 - rilasciato da CSI 

SPA (UNI EN 13165, UNI EN 13172) 

 Omologazione ai fini della prevenzione incendi “Classe Italiana di Reazione al fuoco 0-2” 

rilasciata dal Ministero dell’Interno (D.M. 26/6/84, D.M. 03/09/01) 

 Reazione tecnica di resistenza al carico in depressione uniformemente distribuito 

(ETAG034) rilasciato da I.T.C. 

 Report di mappatura LEED rilasciato da Habitech - Distretto tecnologico trentino per 

l’energia e l’ambiente 

 Rapporto di prova della conduttività termica iniziale/invecchiata rilasciato da CSI SPA (UNI 

EN 12667, UNI EN 13165) 

 Rapporto del potere fonoisolante rilasciato da CSI SPA (UNI EN ISO 140-3, UNI EN ISO 

717-1) 

 Rapporto di prova della trasmissione del vapor d’acqua rilasciato da CSI SPA (UNI EN 

12086) 

 Rapporto di prova dell’assorbimento d’acqua per immersione a lungo periodo rilasciato da 

CSI SPA (UNI EN 12087) 

 Rapporto di prova della resistenza compressione rilasciato da CSI SPA (UNI EN 826) 

 Determinazione della classificazione come rifiuto non pericoloso. 

 

L’isolamento termico delle pareti esterne dovrà essere realizzato utilizzando un sistema di 

isolamento a cappotto strutturale, funzionale alla realizzazione della facciata ventilata, costituito 

da: pannello monolitico strutturale, componibile, portante e isolante, realizzato con schiuma 

poliuretanica rigida a celle chiuse (PUR) di densità 38kg/m3, autoestinguente classe 0-2 (D.M. 

26/06/84 e D.M. 03/09/01) euroclasse F ( EN 13501-1) con conduttività termica dichiarata λD 

pari a 0,022 W/mK (secondo la norma UNI EN 13165) e Resistenza termica dichiarata RD 

non inferiore a 4,50 m2K/W per pannelli di spessore 100 mm. 

Il rivestimento del pannello dovrà essere costituito da lamina in alluminio goffrato sia 

all’intradosso che all’estradosso, corredato ed integrato da un correntino strutturale in acciaio 

protetto preforato. Il profilo metallico dovrà essere nervato in modo da fornire elevata resistenza 

meccanica e consente il fissaggio degli elementi di finitura di facciata. Il correntino dovrà essere 

inoltre forato allo scopo di creare il flusso di ventilazione maturale tra isolante e finitura esterna. 

Il pannello dovrà essere conformato con battentatura longitudinale di sovrapposizione sul lato 

lungo e incastro a coda di rondine sul lato corto. Il pannello dovrà essere munito di marcatura 

CE comprovata da certificati rilasciati da enti accreditati. 
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Le prestazioni minime di isolamento termico dei materiali sono contenute nella seguente 

tabella: 

Tabella 7 – Caratteristiche fisiche dei pannelli per l’isolamento della parete ventilata 

 

Art. 2.8.3 Isolamento di copertura 

La tipologia A prevede uno strato di coibentazione costituito da pannelli in Polistirene 

Espanso Sinterizzato, con struttura a celle chiuse, prodotti secondo la norma UNI EN 13163, 

autoestinguente classe E, a spigolo vivo, accoppiata all’estradosso con una membrana 

impermeabilizzante liscia o ardesiata con cimose laterali, prodotta secondo la norma UNI EN 

13707, e di spessore 140 mm. 

La tipologia B prevede uno strato di coibentazione costituita da pannelli pendenzati in 

Polistirene Espanso Sinterizzato, con struttura a celle chiuse, prodotti secondo la norma UNI 

EN 13163, autoestinguente classe E, accoppiati all’estradosso con una membrana 

impermeabilizzante liscia o ardesiata con cimose laterali prodotta secondo la norma UNI EN 

13707. Permettono di convogliare il flusso delle acque meteoriche verso gli scarichi della 

copertura e di correggere eventuali pendenze esistenti, senza appesantire la struttura, con 

spessore medio di 140 mm. 
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Le prestazioni minime di isolamento termico dei materiali sono contenute nella seguente 

tabella: 

Tabella 8 – Caratteristiche fisiche dei pannelli per l’isolamento della copertura 

 
 

ART. 2.9 – MATERIALI PER VERNICIATURE E TINTEGGIATURE. 

Art. 2.9.1 Colori e vernici 

Dovranno essere utilizzati esclusivamente colori e vernici di recente produzione, 

provenienti da recipienti sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, il peso, le 

modalità d'uso e la data di scadenza. 

I prodotti vernicianti non dovranno presentare fenomeni di sedimentazione, di 

addensamento o da qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, 

impedire il degrado del supporto consentendo la continua traspirazione e proteggendolo dagli 

agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, conferire alle superfici 

l'aspetto stabilito dagli elaborati di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel tempo. Le 

loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle Norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla 
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UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima 

dell'applicazione, saranno regolate dalle Norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-66, 577, 

524-25, 562-63, 566, 570-77, 583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 

L'Appaltatore dovrà impiegare i solventi e i diluenti indicati dal produttore delle vernici che 

dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM di riferimento. La 

diluizione dei prodotti che non siano già pronti all'uso sarà stabilita in accordo con la Direzione 

dei lavori. 

Art. 2.9.2 Idropitture 

Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che 

utilizzano come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle norme UNI per ciò 

che riguarda le prove di adesività, resistenza agli alcali e di lavabilità. 

Art. 2.9.3 Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 

Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno secondo la natura dei materiali 

e la protezione da realizzare. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura prevista dal progetto ed 

approvata dalla Direzione dei lavori. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa 

UNICHIM. 

Art. 2.9.4 Vernici sintetiche 

Composte da resine sintetiche dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, 

luminosità e stabilità alla luce e fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da 

eseguire. La fornitura dovrà essere garantita nelle confezioni originali sigillate, di recente 

preparazione e una volta applicate dovranno assicurare ottima adesivítà, assenza di grumi, 

resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed essiccazione 

omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 

Art. 2.9.5 Pitture a base di silicati 

La fornitura dovrà essere garantita nelle confezioni originali sigillate, di recente 

preparazione. 

La pittura minerale, a base di potassio secondo norma DIN 18363, dovrà essere a 

superficie liscia opaca, ad elevata resistenza agli agenti atmosferici e permeabilità al vapore, 

per esterni, applicabile a pennello su supporto preparato con un fondo di fissante ed isolante a 

base di silicato di potassio, applicato a pennello. 

Art. 2.9.6 Finitura esterna su sistema a cappotto 

Per la finitura esterna del sistema a cappotto si utilizzerà una pittura per esterni, opaca ed 

idrofobica, composta da speciali resine silossaniche in emulsione e copolimeri organici, inerti 

selezionati, pigmenti ed additivi specifici per rendere il film di pittura maggiormente resistente 
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alla proliferazione di muffe ed alghe (es. alternaria alternata, aspergillus niger, stichococcus 

bacillaris ecc.). 

Art. 2.10 – PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 

del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572 

(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi agli infissi e alla TAV. REL. 3.0. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 

loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di 

adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Art. 2.11 – PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 

Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino 

la sua funzionalità; 

 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; 

in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione 

dei lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente 

ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 

pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con 

un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 

funzionalità); 

 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 

 caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 

contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 

coperture. Si distinguono in: 

 tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

 nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati 

tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) 

oppure termico (fusione). 

I prodotti dovranno rispondere alla norma UNI e essere in possesso di attestato di 

conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

direzione dei lavori. 
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Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato quanto richiesto negli elaborati progettuali: 

 se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

 se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

 il peso unitario. 

Art. 2.12 – INFISSI IN PVC 

I serramenti dovranno essere prodotti da serramentisti licenziatari del marchio IIP-UNI 

rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici o da altro marchio rilasciato da organismo di 

certificazione di prodotto accreditato da un membro EA (European cooperation for Accreditation) 

comprendente la verifica del processo di produzione dei serramenti stessi. 

I singoli serramenti dovranno rispettare le seguenti normative, regole e direttive: 

- UNI 7697:2014 - Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie 
- UNI EN 356 - Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza - Prove e classificazione di 

resistenza contro l'attacco manuale 
- UNI EN 410 - Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche luminose e solari 

delle vetrate 
- UNI EN 513 - Profilati di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per la fabbricazione 

di finestre e porte - Determinazione della resistenza all'invecchiamento artificiale 
- UNI EN 673 - Vetro per edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore U) 
- UNI EN 1279 - Vetro per edilizia - Vetrate isolanti 
- UNI EN 1627 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscillanti - 

Resistenza all'effrazione - Requisiti e classificazione 
- UNI EN 1670 - Accessori per serramenti - Resistenza alla corrosione - Requisiti e metodi 

di prova 
- UNI EN 1991-1-1 - Azioni sulle strutture - Pesi propri 
- UNI EN 1991-1-4 - Azioni sulle strutture - Azioni del vento 
- UNI EN 12207 - Permeabilità all'aria 
- UNI EN 12208 - Tenuta all'acqua 
- UNI EN 12210 - Resistenza al carico del vento 
- UNI EN 12400 - Durabilità meccanica 
- UNI EN 12608 - Profilati di polivinilcloruro non plastificato (PVC-U) per la fabbricazione 

di porte e finestre 
- UNI EN 13049 - Resistenza all'urto 
- UNI EN 13115 - Proprietà meccaniche (forze di azionamento) 
- UNI EN 14351-1 - Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - 

Parte 1: Finestre e porte esterne pedonali senza caratteristiche di resistenza al fuoco e/o 
di tenuta al fumo 

- UNI EN ISO 717-1 - Acustica - Valutazione dell'isolamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio - Parte 1: Isolamento acustico per via aerea 

- UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - 
Calcolo della trasmittanza termica (secondo tabella) 

- UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - 
Calcolo della trasmittanza termica (metodo numerico) 

- UNI EN ISO 9001 - Sistemi di gestione della qualità - Requisiti 
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2.12.1 Materiali: Profili in PVC 

PVC duro 

Il materiale deve essere rigido, altamente resistente agli urti e risultare, nelle sue proprietà 

distintive, privo di sostanze plastificanti in conformità con UNI EN 12608. Per la resistenza agli 

agenti atmosferici e la resistenza alle intemperie si applicano i requisiti sanciti dalla normativa 

RAL RG 716/1, paragrafo 1. 

2.12.2 Finiture superficiali dei profili 

La finitura dei profili deve possedere caratteristiche visive superficiali (uniformità d'aspetto, 

tonalità della colorazione, ecc.) approvate dalla Direzione dei Lavori. I manufatti dovranno 

essere esenti da difetti visibili (graffi, rigonfiamenti, ondulazioni ed altre imperfezioni). 

La superficie del profilo, di colore bianco, deve essere liscia con colorazione stabilizzata 

agli agenti atmosferici. Il controllo della resistenza alle intemperie viene effettuato 

conformemente alla normativa UNI EN 513, con la massima variazione del colore ammesso 

dopo l’esposizione corrispondente al livello 3 della scala dei grigi. 

2.12.3 Rinforzi metallici 

I profili metallici di rinforzo per i serramenti in PVC devono essere realizzati in acciaio 

DX51D+Z140 con superficie zincata galvanicamente. La loro forma deve adattarsi al profilo di 

PVC e dopo il fissaggio su quest'ultimo tramite le viti deve formare un’unione solida con esso. 

Montanti, telai e traverse dei serramenti devono essere rinforzati per rispondere alle 

sollecitazioni agenti sul serramento durante l’uso secondo le norme DIN 1055 e DIN 18056. 

2.12.4 Guarnizioni di tenuta 

Per le guarnizioni di tenuta impiegate nella realizzazione di finestre e facciate è richiesto 

l'impiego di caucciù sintetico, ad es. APTK - secondo DIN 7863 - profili in elastomero non 

cellulare, oppure di un materiale termoplastico con un'idonea durezza Shore. 

Le guarnizioni di tenuta devono essere conformi ai requisiti stabiliti da RAL GZ 716/1 

paragrafo 2 - Guarnizioni di tenuta estruse 

2.12.5 Vetrata 

La qualità e le dimensioni del vetro devono essere conformi a UNI EN 1279. Vanno 

rispettate le relative norme e disposizioni dei produttori di vetro, soprattutto per l'impiego di vetri 

isolanti e vetri speciali. Devono essere impiegati vetri isolanti certificati secondo RAL GZ 520. 

Tutti i vetri isolanti devono essere dotati di distanziali vetro con elevato isolamento termico 

in colore nero. 

Deve essere data la possibilità di dotare i doppi vetri isolanti di distanziali vetro in colore 

marrone chiaro oppure grigio chiaro. 

Per l’accettazione dei materiali da parte della D.L. devono essere forniti dall’appaltatore i 

dati necessari per la definizione delle proprietà della vetrata come riportato nella tabella 
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seguente. 

Tabella 9 

Caratteristica Descrizione  
Tipo Tipologia di vetro: piano, curvo, float, stratificato, armato, temperato 

Composizione Spessore delle singole lastre, dell'intercapedine e natura del riempimento
U Valore di trasmittanza termica del vetro-camera (W/m2K) 

Rw Indice di valutazione del potere fonoisolante del vetrocamera (dB) 
g Valore del fattore solare 
Tl Valore di trasmissione luminosa 

2.12.6 Valvole di compensazione della pressione  

Nei casi in cui fra l’altezza s.l.m. a cui vengono costruiti i vetri camera e le località di 

utilizzo degli stessi ci sia un dislivello di oltre 700 m, è necessario che i vetri isolanti siano muniti 

delle necessarie valvole di compensazione per evitare grosse deformazione delle lastre sotto 

l’azione della differenza di pressione. 

2.12.7 Spessoramento della vetrata:  

L’applicazione corretta degli spessori di appoggio della vetrata sull’anta assicura il buon 

funzionamento della finestra. Gli spessori devono essere realizzati in materiale sintetico privo di 

sostanze plastificanti. 

2.12.8 Accessori e ferramenta 

La ferramenta impiegata deve essere di tipo anta e ribalta, certificate RAL in conformità 

con la normativa RAL RG 607/3. Tutte le componenti devono presentare una resistenza alla 

corrosione in classe 4 secondo UNI EN 1670. La ferramenta standard deve sopportare un peso 

massimo dell’anta di 130 kg. 

Il fissaggio di tutti gli elementi portanti deve avvenire attraverso almeno due pareti di 

profilo oppure direttamente nel rinforzo di acciaio. 

Oltre ad essere avvitate, la ferramenta inferiore d’angolo e la forbice superiore devono 

essere munite di perni portanti da inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile 

effettuare registrazioni in tutte e tre le direzioni, ovvero verticalmente e lateralmente su angoli e 

forbici ed in profondità sul perno dell’angolo. I nottolini a fungo devono essere autoregolanti in 

altezza. Per garantire una lunga durata ed un buon funzionamento nel tempo delle finestre, sul 

lato maniglia la ferramenta deve essere dotata sulla parte inferiore di un dispositivo di 

sollevamento automatico dell’anta. La ferramenta inoltre deve essere provvista di un dispositivo 

di sicurezza all’errata manovra, di un ammortizzatore per ribalta, di un leggero freno per 

apertura ad anta integrato e di un blocco antivento della ribalta. Le porte-finestre devono essere 

dotate di un fermo anta. 

Nell’angolo inferiore e superiore lato maniglia devono essere montati dispositivi di 

sicurezza con perni a fungo che impediscono il sollevamento dell’anta. La distanza massima fra 

i vari punti di chiusura non deve superare i 700 mm. Le misure massime dell’anta devono 

essere conformi alle indicazioni fornite dal produttore del sistema. 
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2.12.9 Prestazioni termiche ed acustiche 

Gli infissi da posare dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche di isolamento 

termico ed acustico: 

TRASMITTANZA TERMICA Uw  ≤1,3 W/m2K 

ABBATTIMENTO ACUSTICO Rw (C; Ctr)=36 dB (-2; -5) dB 

Art. 2.13 – TUBAZIONI IN GENERE 

2.13.1. Generalità 

Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'art. "Materiali 

in Genere" del capitolo "Materiali da Costruzione" esse devono corrispondere alle vigenti 

Norme tecniche. 

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si 

applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, 

ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per 

esse indicate. 

2.13.2 Ordinazione 

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire il 

Direttore dei lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da 

consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel 

tempo utile contrattuale. 

L'Appaltatore invierà al Direttore dei lavori, che ne darà subito comunicazione 

all'Amministrazione, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta 

fornitrice, all'atto rispettivamente della trasmissione e del ricevimento. 

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. 

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, 

libero accesso nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dall'Amministrazione 

appaltatrice dei lavori in oggetto e ad eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a 

cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della fornitura alle prescrizioni del contratto 

di appalto relativo ai lavori sopra indicati.” 

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche 

interne delle tubazioni poste in opera". 

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà 

in ogni caso accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, 

attestante la conformità della fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione 

dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori ottenuti nelle singole prove. 

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali 

effettuate in stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia 
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l'Appaltatore e sia il Direttore dei lavori od altro rappresentante dell'Amministrazione e le quali 

comunque si svolgeranno sotto la piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, 

saranno valutati con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura PN. 

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare 

verrà consegnato al Direttore dei lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera 

della tubazione. 

2.13.3 Accettazione delle tubazioni - Marcatura 

L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto 

di quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, nonché delle istruzioni emanate 

con la Circ. Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature 

indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) 

e possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una 

documentazione dei risultati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i 

tubi forniti. 

L'Amministrazione ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che 

presso la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le 

prescrizioni di questo capitolato e le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

2.13.4 Rivestimento interno 

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in 

acqua né alcun prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio 

della condotta. 

2.13.5 Tipi di giunti 

Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, 

in casi particolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di 

giunti: 

- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo le 

norme UNI 6087 a 6090, 2299, 2300. 

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI 6082, 2276 a 2278, 

6083, 6084. 

- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI 2279 a 2286, 6085, 6086. 

- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente 

indicato per condotte provvisorie e per tracciati accidentali). 

- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto 

(botticella) e da due flangie in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di 

gomma a sezione circolare, da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce. 
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2.13.6 Apparecchiature idrauliche 

Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di 

accettazione delle vigenti norme UNI. 

Su richiesta del Direttore dei lavori l'Appaltatore dovrà esibire, entro 3 mesi dalla data 

della consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della 

ditta costruttrice, i loro prototipi che il Direttore dei lavori, se li ritenga idonei, potrà fare 

sottoporre a prove di fatica nello stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; 

ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore. 

L'accettazione delle apparecchiature da parte del Direttore dei lavori non esonera 

l'Appaltatore dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente 

funzionanti. 

Art. 2.14 – TUBAZIONI IN PEAD 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai 

requisiti di accettazione prescritti dalle norme UNI ed alle raccomandazioni I.I.P. 

I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze 

(nerofumo) atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della sua 

esposizione alla radiazione solare ed in modo particolare a quella ultravioletta. 

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati 

con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle Norme UNI, limitatamente 

alle dimensioni previste dalle norme stesse. 

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche 

dei tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante 

opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con apporto di 

materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale 

specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. Per le figure e le 

dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi 

speciali di altri materiali purchè siano idonei allo scopo. 

I tubi, i raccordi ed i pezzi speciali impiegati per la realizzazione dell’impianto, dovranno 

essere prodotti con materie prime omologate dall’IIP e rispondenti alle prescrizioni della 

Circolare DGSIP nr. 102/3990 del 02.12.1978 del Ministero della Sanità per i materiali plastici 

destinati al contatto con acqua potabile; i manufatti previsti dalle norme di riferimento dovranno 

sempre essere contrassegnati dal marchio IIP-UNI, che assicura la conformità alle norme 

vigenti. 

L’elenco delle materie prime omologate dall’IIP utilizzabili per la fabbricazione di tubi e 

raccordi in PE per acquedotti viene riportato nel Notiziario IIP trimestrale. 

La Direzione Lavori accetterà i materiali proposti, dopo aver accertato la loro idoneità alla 

realizzazione dell’impianto in progetto in rispondenza alle prescrizioni del Capitolato Speciale 

d’Appalto, ed in particolare che essi siano oggetto del marchio IIP-UNI con le limitazioni previste 
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dalle norme di riferimento. 

Solo a questo punto si potranno ricevere in cantiere i tubi, i raccordi ed i pezzi speciali 

necessari. 

Tutti i tubi, i raccordi e i pezzi speciali, dovranno pervenire in cantiere con le marchiature 

previste dalle norme vigenti e dall’IIP ed in particolare: 

 nome del fabbricante e/o marchio del prodotto 

 marchio IIP con il numero distintivo della certificazione del trasformatore 

 il marchio UNI e il tipo UNI identificante il campo d’impiego 

 il tipo di materiale impiegato (PE) 

 il diametro esterno 

 PN di appartenenza 

 il mese e anno di produzione oppure il numero di lotto per i raccordi 

 il giorno, mese, anno di produzione per i tubi 

 codice di identificazione del polimero impiegato (per i tubi) 

Per i raccordi a serraggio meccanico in materiale plastico valgono i requisiti riportati nella 

norma UNI 9561. 

Quando richiesto, le forniture dovranno essere accompagnate da specifica certificazione 

della ditta produttrice, con riferimento al cantiere e al numero del documento di trasporto, 

attestante che per i materiali oggetto della fornitura sono state eseguite le prove e le verifiche 

previste dalle norme in vigore e/o dallo schema di certificazione imposto dall’IIP. 

Il certificato deve riportare almeno gli esiti delle seguenti prove: 

 indice di fluidità della materia prima e del prodotto finito 

 dimensioni (diametro esterno e spessori) 

 resistenza espressa in ore alla pressione di prova a 20°C e 80°C in funzione della 

tipologia dei 

 singoli prodotti impiegati 

 verifica delle tensioni interne (solo per i tubi) 

 comportamento a caldo (solo per raccordi da saldare ad elementi termici per contatto) 

 Inoltre al certificato devono essere allegati i dati inerenti a: 

 contenuto di nerofumo 

 indice di dispersione e ripartizione del nerofumo 

 O.I.T. 

 atossicità 

 densità 

forniti dal produttore della materia prima utilizzata. 

Qualora il certificato non possa essere consegnato contestualmente alla fornitura, dovrà 

essere inviato dal produttore entro e non oltre 20 gg. dalla data del Documento di Trasporto 

(DDT). 

In ogni caso la Direzione Lavori può riservarsi, durante tutto il corso dei lavori, la facoltà di 
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effettuare controlli sulla rispondenza alle normative vigenti, eseguire o fare eseguire dall’Istituto 

Italiano dei Plastici o a Laboratori specializzati di fiducia, analisi e controlli dei materiali proposti 

o di quelli già eventualmente forniti, su campioni scelti per quantità e tipo a suo insindacabile 

giudizio. 

2.14.1 Raccordi in polietilene 

2.14.1.1 Raccordi per saldatura mediante elementi termici per contatto 

I raccordi quali curve, gomiti, Tee, riduzioni, tappi e cartelle, dovranno essere realizzati 

mediante stampaggio ad iniezione e soddisfare i requisiti della norma UNI 7612 + FA1. Per 

diametri dove non esistono i raccordi specifici stampati ad iniezione, sono ammesse 

realizzazioni da tondo, lastre o mediante formatura a settori, ottenuta da tubi prodotti in 

rispondenza alla UNI 7611+FA1, incrementati di una grandezza di PN rispetto al tubo di linea. 

Questo vale per le curve a settori, mentre i Tee segmentati dovranno essere opportunamente 

rinforzati per resistere alla pressione nominale del tubo. I raccordi realizzati da tubi con uno 

spessore superiore devono avere i codoli rastremati per riportarli agli spessori di linea. 

I raccordi a settori devono soddisfare i requisiti della UNI 7612+FA1. 

2.14.1.2 Raccordi elettrosaldabili 

I manicotti, i collari di presa e i pezzi speciali elettrosaldabili, devono soddisfare i requisiti 

della norma UNI 7612+FA1. 

2.14.1.3 Raccordi di materiali diversi dal PE 

Si intendono i raccordi di transizione per il collegamento delle tubazioni in PE alla 

tubazione realizzata con altri materiali. Possono essere costituiti da: 

 cartella con flangia libera e guarnizione; quest’ultima rispondente alla Circolare 

Ministero Sanità DGSIP 102/3990 del 02.12.78 e foratura della flangia libera secondo 

UNI 2223 PN 10/PN 16 

 giunto metalloplastico monolitico; 

 giunto metalloplastico a tre pezzi con bocchettone e guarnizione; 

 giunto metallico a compressione; 

 giunto di materiale termoplastico a compressione; 

Art. 2.15 – TUBI PROTETTIVI - PERCORSO TUBAZIONI - CASSETTE DI DERIVAZIONE 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti 

e salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 

cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve 

essere concordato di volta in volta con I'Amministrazione. Negli impianti in edifici civili e similari 

si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere 
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in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio 

smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli 

attraversamenti a pavimento; 

b) il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 

cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di 

maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto 

piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente 

grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 

che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non 

deve essere inferiore a 10 mm; 

c) il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 

minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 

devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e 

non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

d) ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 

derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione 

deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

e) le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione 

impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite 

in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi 

estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il 

coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile 

solo con attrezzo; 

f) i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di 

misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per 

ogni montante. E' ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i 

montanti alimentino lo stesso complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la 

loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

g) qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi 

elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette 

separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse 

cassette, purchè essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette 

siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra 

i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
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NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diam. 
e/diam.i 

Sezione dei cavetti in mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 
12/8,5 (4) (4) (2)       
14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     
20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   
25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  
32/26,4     12 9 7 7 3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni 

devono essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 

sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare 

nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 

ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di 

qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli 

per impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori 

in ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 

Art. 2.16 – MATERIALI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, 

prescrizioni e prove appresso indicate. In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

trafilatura, fucinatura o simili. 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze 

anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive 

lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

Acciai: Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere 

conformi a quanto indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle «Norme tecniche per il calcolo, 

l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le 

strutture metalliche». 

Ghisa: La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, 

prescrizioni e prove, alla norma UNI 5007-69. La ghisa malleabile per getti dovrà avere 
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caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla norma UNI 3779-69. 

Piombo: Il piombo dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e 

prove, alle norme: - UNI 3165 - Piombo - qualità, prescrizioni; - UNI 6450-69 - Laminati di 

piombo - Dimensioni, tolleranze e masse. 

Rame: Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, 

alla norma UNI 5649-71. 

Zincatura: Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, 

ghisa malleabile e acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme: UNI 

5744-66: Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per 

immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. UNI 724573: Fili di acciaio zincati a 

caldo per usi generici. Caratteristiche del rivestimento protettivo. 
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CAPITOLO 3 – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 3.1 – SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica, nonché secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, altroché totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 

giudizio insindacabile della direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 

portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore 

dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 

esse dovranno essere depositate nelle aree oggetto dei lavori, previo assenso della direzione 

dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 

dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 

acque scorrenti in superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate 

in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del 

Capitolato generale d'appalto. 

Art. 3.2 – RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 

tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte 

dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione 

dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 

materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, 
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di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 

stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 

dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati 

durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 

ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, 

gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il 

monte. 

Art. 3.3 – ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire 

o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 5-2-1992, n. 104, quando non è diversamente 

descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) 

si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 

(Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 
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2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 

comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 

possono diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati 

complementari possono essere previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a 

suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
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 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 

localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 

cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 

che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 

ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei 

giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 

planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 

nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 

all'articolo sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo e alla norma UNI 

8437. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e 

comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la 

realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel 

caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 
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sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto 

posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con 

lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 

mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 

vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla 

base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si 

procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di 

eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli 

adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 

contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche 

funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 

per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 

massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 

tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 

meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili 

si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei 

punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 

realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 

purchè sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 

incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 
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5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 

indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 

regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e 

dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 

produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 

presa e maturazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento 

o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 

preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 

lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 

3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento 

formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi 

delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Art. 3.4 – ESECUZIONE DEGLI INTONACI 

3.4.1 Intonaci esterni 

Le superfici esterne da intonacare devono essere asciutte, prive di polvere, non gelate, 

assorbenti, sufficientemente scabre e consistenti, nonché esenti da efflorescenze e prodotti 

come olio disarmante o simili. Eventuali fessure, fughe aperte, parti mancanti e non planarità 

devono essere riprese. Parti incoerenti o in via di distacco devono essere rimosse. In caso di 

presenza di superfici disomogenee e in particolare su superfici lisce in calcestruzzo va 

preventivamente spruzzato un ponte di aderenza. Eventuali superfici in materiali isolanti sintetici 

o minerali devono essere trattate secondo le indicazioni del fornitore prima di procedere 

all’intonacatura. Giunti tra elementi diversi (ad es. tra muratura e strutture in c.a., angoli tra muri 

e solai, grosse tracce impiantistiche ecc.) devono essere pre-rasati con finitura  con interposta 
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rete in fibra di vetro resistente agli alcali, immersa nella parte superficiale della pre-rasatura e 

mai attaccata direttamente ai supporti. Su queste superfici, dopo aver predisposto paraspigoli o 

stagge negli angoli e guide verticali, con l'apposita intonacatrice in continuo si procederà 

all'applicazione dell'intonaco di fondo per esterni a base di cemento, calce aerea, sabbia 

calcarea classificata, inerte minerale leggero e additivi specifici in spessore minimo di 15 mm e 

massimo per strato di 20 mm. 

Dopo l'applicazione spianare con una staggia o frattazzo e dopo indurimento raschiare. In 

caso di strati successivi, irruvidire la superficie e attendere indurimento iniziale prima dello 

strato successivo.  

A seguito di maturazione dell’intonaco di fondo, procedere con l'applicazione sull'intera 

superficie di una rasatura minerale, spessore minimo 3 mm, con interposta rete di armatura 

resistente agli alcali.  

3.4.2 Intonaci interni 

Le superfici interne da intonacare devono essere asciutte, prive di polvere, non gelate, 

assorbenti, sufficientemente scabre e consistenti, nonché esenti da efflorescenze e prodotti 

come olio disarmante o simili. Eventuali fessure, fughe aperte o parti mancanti devono essere 

sigillate, non planarità devono essere regolarizzate, parti incoerenti o in via di distacco devono 

essere rimosse. In caso di presenza di superfici disomogenee e in particolare su superfici lisce 

in calcestruzzo va preventivamente spruzzato un ponte di aderenza. Eventuali superfici in 

materiali isolanti sintetici o minerali devono essere trattate secondo le indicazioni del fornitore 

prima di procedere all’intonacatura. Giunti tra elementi diversi (ad es. tra muratura e strutture in 

c.a., angoli tra muri e solai, grosse tracce impiantistiche ecc.) devono essere pre-rasati con 

rasatura con interposta rete in fibra di vetro resistente agli alcali tipo, immersa nella parte 

superficiale della pre-rasatura e mai attaccata direttamente ai supporti. Su queste superfici, 

dopo aver predisposto paraspigoli o stagge negli angoli, e guide verticali, con l'apposita 

intonacatrice in continuo si procederà all'applicazione dell'intonaco di fondo per interni, a base 

di cemento, calce aerea, sabbia calcarea classificata, inerte minerale leggero e additivi specifici 

in spessore minimo di 10 mm e massimo per strato di 20 mm. 

Dopo l'applicazione spianare con una staggia o frattazzo e dopo indurimento raschiare. In 

caso di strati successivi, irruvidire la superficie e attendere indurimento iniziale prima dello 

strato successivo. 

A seguito di maturazione dell’intonaco di fondo, procedere con l'applicazione di una 

finitura “al civile” con malta fine (dopo circa 1-2 giorni) o lisciatura a base gesso (dopo min. 28 

giorni). 

 

 

 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell’Istituto scolastico “Pietro da Eboli” 

PROGETTO ESECUTIVO 

65 
 

3.4.3 Intonaci requisiti tecnici minimi 

Caratteristiche meccaniche e termoigrometriche dell’intonaco 

 
 

Caratteristiche meccaniche e termoigrometriche della finitura per rasatura armata 

 

Art. 3.5 – DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 

disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non 

deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con 

la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 

per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 
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ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono 

essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, 

sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà 

ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente 

Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 

discariche. 

Art. 3.6 – SONDE GEOTERMICHE 

Per il modo di esecuzione delle sonde geotermiche si rimanda ai seguenti elaborati: 

 REL 2.0 – Relazione tecnica degli impianti; 

 REL 4.0 – Relazione geologica, idrogeologica e ambientale; 

 IMP 6.0 – Particolari costruttivi; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti. 

Art. 3.7 – REALIZZAZIONE DEI COLLEGAMENTI ORIZZONTALI DELLE SONDE  

Per il modo di esecuzione dei collegamenti orizzontali si rimanda all’elaborato REL 2.0 - 

Relazione tecnica degli impianti, oltre che alle altre tavole grafiche attinenti. 

Art. 3.8 – REALIZZAZIONE ISOLAMENTO TERMICO CON SISTEMA A CAPPOTTO  

Per il modo di esecuzione dell’isolamento termico degli edifici con sistema a cappotto si 

rimanda ai seguenti elaborati: 

 REL. 3.0 – Relazione tecnica interventi di isolamento; 

 EI 4.0 – Particolari costruttivi; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti. 

Art. 3.9 – REALIZZAZIONE ISOLAMENTO TERMICO DI COPERTURA  

Per il modo di esecuzione dell’isolamento termico delle coperture degli edifici si rimanda 

ai seguenti elaborati: 

 REL. 3.0 – Relazione tecnica interventi di isolamento; 

 EI 4.0 – Particolari costruttivi; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti. 

Art. 3.10 – POSA IN OPERA DEGLI INFISSI  

Per la posa degli infissi si rimanda ai seguenti elaborati: 
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 REL. 3.0 – Relazione tecnica interventi di isolamento; 

 EI 4.0 – Particolari costruttivi; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti. 
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CAPITOLO 4 – IMPIANTISTICA 

Art. 4.1 – POSA IN OPERA CENTRALI TERMICHE 

Per la realizzazione delle centrali termiche si rimanda ai seguenti elaborati: 

 REL 1.0 – Relazione generale; 

 REL 2.0 – Relazione tecnica degli impianti; 

 IMP 6.0 – Particolari costruttivi impianti; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti ed agli elaborati di calcolo. 

Art. 4.2 – POSA IN OPERA SISTEMI DI DISTRIBUZIONE E DI EMISSIONE 

Per la realizzazione delle centrali termiche si rimanda ai seguenti elaborati: 

 REL 1.0 – Relazione generale; 

 REL 2.0 – Relazione tecnica degli impianti; 

 IMP 6.0 – Particolari costruttivi impianti; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti ed agli elaborati di calcolo. 

Art. 4.3 – IMPIANTO ELETTRICO 

4.3.1 Disposizioni Generali per gli impianti elettrici. 

1. Direzione dei lavori: Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, 

oltre al coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve 

prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai 

tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 

 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a 

quanto stabilito dal progetto. 

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 

precisato nella " Appendice G " della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è 

stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la 

successiva gestione e manutenzione. 

2. Norme e leggi: Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in 

relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto. Nelle 

tabelle sono indicati i riferimenti principali. 

3 . Qualità dei materiali elettrici: Dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a 

regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la 

conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da 

parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 

Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
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Principali disposizioni legislative 

 

Tipo  n° Data Descrizione 

Legge  186  01/03/68  Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici 
ed elettronici  

Legge  791  18/10/77  Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità 
europee (73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che 
deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro alcuni limite di tensione  

D.P.R.  151  01/08/11  Regolamento recante semplificazioni della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 
dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 30 luglio 
2010, n. 122. (11G0193)  

Legge  109  28/03/91  Nuove disposizioni in materiale di allacciamenti e collaudi 
degli impianti telefonici interni  

D.P.R.  503  24/07/96  Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici  

D.P.R.  462  22/10/01  Regolamento di semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di 
impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi  

D.M.  37  22/01/08  Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia 
di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici  

D.Lgs  81  09/04/08  Testo Unico in materiale di Salute e Sicurezza delle 
Lavoratrici e dei Lavoratori  

D.Lgs  106  05/09/09  Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro  

 

Tutte le prescrizioni e raccomandazioni relative agli impianti di cui trattasi, 

emanate dai VV.F., ISPESL, ASL, Società erogatrici dei servizi elettrico e telefonico  

Le leggi e regolamenti vigenti relativi alla assunzione, trattamento economico, 

assicurativo e previdenziale della mano d’opera.  
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Principali norme CEI 

L’elenco di seguito riportato è da intendersi come indicativo e non esaustivo delle 

principali Normative (Varianti ed EC comprese) CEI di riferimento. E’ sottointeso che le 

Norme indicate sono quelle in Vigore alla data del progetto. 
 
Norma  Descrizione 

CEI 0-21  Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e 
passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica  

CEI 11-27  Lavori su impianti elettrici  

CEI EN 50110-1  Esercizio degli impianti elettrici  

CEI EN 50110-2  Esercizio degli impianti elettrici (allegati nazionali)  

CEI EN 61439- da 1 a 
5 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT)  

Parte 1: Regole generali  

Parte 2: Quadri di potenza 

Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da 
persone comuni (DBO) 

Parte 5: Quadri di distribuzione in reti pubbliche 

CEI-UNEL 
35024/1;Ec  

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 
V in corrente continua  

Portate di corrente in regime permanente per posa in aria  

CEI-UNEL 35026  Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 
continua. Portate di corrente in regime permanente per posa interrata  

CEI 23-51  Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 
distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare  

CEI EN 61386-1  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 1: 
Prescrizioni generali  

CEI EN 61386-21  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 21: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori  

CEI EN 61386-
21/A11  

Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 21: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori  

CEI EN 61386-22  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 22: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori  

CEI EN 61386-
22/A11  

Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 22: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori  

CEI EN 61386-23  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 22: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori  

CEI EN 61386-
23/A11  

Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 23: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori  

EI EN 61386-24  Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche  
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Parte 24: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati  

Parte 24: Prescrizioni particolari - Sistemi di tubi interrati  

EI EN 61386-25  Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche  

Parte 25: Prescrizioni particolari per i dispositivi di fissaggio  

CEI EN 50085-da 1 a 
4 

Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche  

 Parte 1: Prescrizioni generali  

 Parte 2-1: Sistemi di canali e di condotti per montaggio a 
parete e a soffitto 

 Parte 2-2: Prescrizioni particolari per sistemi di canali e di 
condotti per montaggio sottopavimento, a filo pavimento o 
soprapavimento 

 Parte 2-3: Prescrizioni particolari per sistemi di canali con 
feritoie laterali per installazione all'interno di quadri elettrici 

 Parte 2-4: Prescrizioni particolari per colonne e torrette 

CEI 64-8 da 1 a 7 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 
V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 

 Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali  

 Parte 2: Definizioni 

 Parte 3: Caratteristiche generali 

 Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 

 Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

 Parte 6: Verifiche 

 Parte 7: Ambienti e applicazioni particolari  

 

CEI 79-2  Impianti antieffrazione, antiintrusione, antifurto e antiaggressione 
Norme particolari per le apparecchiature  

CEI EN 62305-1  Protezione contro i fulmini  

 Parte 1: Principi generali  

 Parte 2: Valutazione del rischio 

 Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone 

 Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 

CEI 0-2  Guida per la definizione della documentazione di progetto degli 
impianti elettrici  

CEI 0-10  Guida alla manutenzione degli impianti elettrici  

CEI 0-14  DPR 22 ottobre 2001, n.462 Guida all'applicazione del DPR 462/01 
relativo alla semplificazione del procedimento per la denuncia di 
installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, 
di dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici e di impianti 
elettrici pericolosi  

CEI 20-65  Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e 
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isolante minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Metodi di verifica 
termica (portata) per cavi raggruppati in fascio contenente conduttori 
di sezione differente  

CEI 20-67  Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV  

CEI 20-67;V1  Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV  

CEI 64-14  Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori  

 

4.3.2 Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti degli impianti 
elettrici in generale 

1 . Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti: Nel caso più generale 

gli impianti elettrici utilizzatori prevedono punti di consegna ed eventuale cabina 

elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei 

servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e 

prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

2. Criteri di progetto: Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è 

indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la definizione del carico 

convezionale dei componenti e del sistema. 

 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno 

riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti 

sia per il funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per 

sovracorrente. In generale la caduta di tensione nell'impianto non deve essere 

superiore al 4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo 

delle varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti 

occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi 

presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali 

eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 

presumibili. 

E' opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare 

interruttori automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo 

d'intervento massimo per essi 0,4s; 

 - ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il 

coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in 

particolare degli interruttori automatici differenziali. 

3 . Criteri di scelta dei componenti: I componenti devono essere conformi alle 

prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera tenendo conto 

delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici 
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rispondenti alla norma CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-

16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI 70-1). 

4.3.3 Isolamento dei cavi 

L’isolamento dei cavi dovrà tener conto che: 

- i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione 

nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V (simbolo di 

designazione 07). Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere 

adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V (simbolo di designazione 05). Questi 

ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni 

nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

- colori distintivi dei cavi i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti 

devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di 

unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712. In particolare, i conduttori di neutro e protezione 

devono essere contraddistinti, rispettivamente ed esclusivamente, con il colore blu 

chiaro e con il bicolore gialloverde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, essi devono 

essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio 

(cenere) e marrone; 

4.3.4 Sezioni minime e cadute di tensione ammesse nel collegamento dei cavi 

Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della 

lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della 

tensione nominale), devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono 

essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, 

dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 35024. 

La sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei 

corrispondenti conduttori di fase nei circuiti monofase, qualunque sia la sezione dei 

conduttori e, nei circuiti polifase, quando la sezione dei conduttori di fase sia inferiore o 

uguale a 16 mm². Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la 

sezione dei conduttori di neutro può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di 

fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le 

condizioni dell'art. 524.3 delle norme CEI 64-8. 

Le sezioni minime dei conduttori di protezione possono essere desunte dalla 

Tabelle di cui alle norme CEI 64-8/5 art. 543.1.2, con le prescrizioni riportate negli 

articoli successivi delle stesse norme CEI 64-8/5 relative ai conduttori di protezione. 

Il collegamento elettrico tra le varie parti dell'impianto sarà realizzato utilizzando le 

tipologie di cavi adatti a limitare le perdite di energia per distribuzione. In altri termini la 

sezione dei cavi elettrici viene calcolata in modo da limitare la cadute di tensione ad un 

valore inferiore al 2% per quanto riguarda il "lato DC" e inferiore al 4% per quanto 
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riguarda il "lato AC". 

Le condutture elettriche dovranno essere realizzate in cavidotti costituiti da tubi 

rigidi per esterno, di diametro adatto con collari di fissaggio e cassette rompi tratta, 

ovvero cavidotti interrati. 

Il cablaggio dei  vari  elementi  dell’impianto fotovoltaico lato DC  dovrà avvenire 

con  cavi  solari di  provata  qualità,  ed opportunamente scelti e dimensionati in base 

all’utilizzo specifico. 

In particolare: 

- il diametro dei cavi dovrà essere dimensionato calcolando una massima perdita 

di tensione del 2% e la capacità di assorbire eventuali correnti di ritorno del modulo 

fotovoltaico; 

- I cavi dovranno avere ottima resistenza all’acqua, elevata resistenza 

all’abrasione, resistenza alla fiamma (in accordo alla IEC60332.1), resistenza all’ozono 

(in osservanza delle vigenti ed applicabili disposizioni di legge nazionali e/o europee); 

- I cavi dovranno avere un’elevata resistenza ai raggi UV e andranno collocati 

totalmente all’ombra dei moduli o coperti da luce diretta, incluse tutte le morsettiere di 

giunzione. 

4.3.5 Canalizzazioni 

A meno che non si tratti di installazioni volanti, i conduttori devono essere sempre 

protetti e salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, 

canalette porta cavi, ecc. 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono 

essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in 

materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento. Il diametro 

interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 

al fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere sufficientemente 

grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 

che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non 

deve essere inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale 

(con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le 

curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo 

e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. Ad ogni brusca deviazione, ad ogni 

derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve 

essere interrotta con cassette di derivazione. Le giunzioni dei conduttori devono essere 

eseguite nelle cassette di derivazione, impiegando opportuni morsetti o morsettiere. 

Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle condizioni di installazione, 

non sia possibile introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare agevole la dispersione 
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del calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di 

fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di 

misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni 

montante. Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a 

sistemi elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a 

cassette separate. 

Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse 

cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 

internamente munite di diaframmi, non amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i 

morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

4.3.6 Posa di cavi elettrici in tubi interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, qualora necessario, si dovrà procedere nel 

modo seguente: 

- sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi 

sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire un letto di sabbia di fiume, 

vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà 

distendere il cavidotto corrugato pesante a doppia parete liscia internamente del tipo 

pesante con resistenza allo schiacciamento 750N; 

- si dovrà, quindi, ricoprire mediante magrone di cls per tutto il tracciato; 

La profondità di posa dovrà essere almeno 0,8 m, secondo le norme CEI 11-17 

art. 2.3.11. 

4.3.7 Posa di cavi elettrici in cunicoli praticabili 

Si dovrà assicurare un distanziamento fra strato e strato pari ad almeno una volta 

e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, 

onde assicurare la libera circolazione dell'aria. A questo riguardo la Ditta dovrà 

tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui dovranno essere dimensionate 

e conformate le eventuali canalette di cui sopra, e sarà altresì di competenza della Ditta 

soddisfare a tutto il fabbisogno di cavidotti, canalette, passaggi, brecce, cunicoli, 

mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo. Per il dimensionamento e mezzi di 

fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) dovrà essere tenuto conto del 

peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere 

stabilito, di massima, intorno a 70 cm. In particolare, le parti in acciaio debbono essere 

zincate a caldo se interne. Ogni 150/200 m di percorso, i cavi dovranno essere provvisti 

di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 

4.3.8 Posa di cavi elettrici in tubazioni a parete, o in cunicoli non praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, 
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intercapedini, sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in 

cunicoli praticabili con i dovuti adattamenti. Per la posa interrata delle tubazioni non 

idonee a proteggere meccanicamente i cavi, valgono le prescrizioni precedenti circa 

l'interramento dei cavi elettrici, le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa, il 

reinterro, ecc. Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da 

collari o flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro 

interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro 

del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si 

dovranno avere adeguati pozzetti con chiusino in ghisa carrabile sulle tubazioni 

interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura 

ed alla grandezza dei cavi da infilare, come da elaborato grafico. 

Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il 

distanziamento resta stabilito  di massima: 

- ogni 30 m circa, se in rettilineo; 

- ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

4.3.9 Protezione contro i contatti indiretti 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili 

dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione, ma 

che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero 

trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore, o 

raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso complesso deve avere un proprio 

impianto di terra. 

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche 

accessibili e altre tubazioni entranti, nonché tutte le masse metalliche accessibili, di 

notevole estensione, esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

4.3.10 Protezione mediante doppio isolamento 

Tra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro 

i contatti diretti può essere realizzata adottando macchine o apparecchi con isolamento 

doppio o rinforzato per costruzioni o installazioni: apparecchi di classe II. In uno stesso 

impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la protezione 

mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 

metalliche degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di classe II. 

4.3.11 Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le 
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sovracorrenti (come da elaborato grafico) causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle 

prescrizioni delle norme CEI 64-8 art. 433. In particolare, i conduttori devono essere 

scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla corrente di 

impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 

trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici, da 

installare a loro protezione, devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la 

corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di 

funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: Ib <In< Iz, If < 1,45 Iz. 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel 

caso di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898 e CEI EN 

60947-2. Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di 

corto circuito che possono verificarsi nell'impianto, in modo tale da garantire che, nel 

conduttore protetto, non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione: 

Iq <I Ks2 conforme alle norme CEI 64-8, art. 434. 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 

circuito presunta nel punto di installazione. 

4.3.12 Messa a terra 

Tutte le apparecchiature elettriche posate o semplicemente collegate, dovranno 

essere derivate dal punto più vicino della rete di terra esistente a mezzo di corda o 

piatto di rame. Tutte le masse metalliche devono essere messe accuratamente a terra. 

4.3.13 Documentazione impianti realizzati 

A corredo degli impianti eseguiti dovrà essere prodotta dall'installatore la relativa 

documentazione, come richiesto dalle Norme CEI e dal DM 37/08, costituita da: 

 planimetrie con posizione quadri con suddivisione e percorso dei circuiti, se 

differenti da quelle previste da progetto; 

 schemi dei quadri elettrici con caratteristiche dei materiali montati; 

 dichiarazione dei materiali usati e loro rispondenza ai Marchi di Qualità 

 certificazione dei quadri elettrici come previsti nelle Norme CEI; 

 elenco delle verifiche, misure e risultati ottenuti. 

La ditta appaltatrice dovrà alla conclusione dei lavori rilasciare "Dichiarazione di 

conformità degli impianti" su appositi modelli predisposti, come da DM 37 art. 7, ed 

inviarla per quanto di competenza agli uffici preposti. 

La dichiarazione di conformità sarà corredata da tutti gli allegati obbligatori e facoltativi. 
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L'esito delle verifiche e delle misure conclusive dovrà essere incluso nella dichiarazione 

come allegato. Alla dichiarazione di conformità dovranno essere allegate le certificazioni relative 

alla costruzione, prova e verifica dei quadri elettrici secondo EN 61439. 

4.3.14  Misure e verifiche iniziali 

L'impresa dovrà effettuare tutte le misure previste dalla Norma CEI 64-8/6, i cui risultati 

andranno annotati su apposito verbale di verifica timbrato e firmato dal tecnico esecutore con 

data di esecuzione delle stesse. Detto documento dovrà essere allegato alla “Dichiarazione di 

Conformità”. 

Eventuali anomalie o difetti saranno normalizzate a carico dell' Appaltatore. 

Nel caso che qualche prova indichi la presenza di un difetto, tale prova e ogni altra prova 

precedente che possa essere stata influenzata dal difetto segnalato dovranno essere ripetute 

dopo l'eliminazione del difetto stesso. 

4.3.15 Esame a vista 

Si compone di: 

 Rispondenza dell'impianto agli schemi ed elaborati tecnici; 

 Controllo preliminare dei sistemi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti; 

 Controllo dell'idoneità dei componenti e delle modalità d'installazione allo specifico 

impiego; 

Controllo delle caratteristiche d'installazione delle condutture: 

  tracciati delle condutture; 

  sfilabilità dei cavi; 

  calibratura interna dei tubi; 

  grado di isolamento dei cavi; 

 separazione delle condutture appartenenti a sistemi diversi o a circuiti di sicurezza; 

 sezioni minime dei conduttori; 

 corretto uso dei colori di identificazione. 

Verifica dei dispositivi di sezionamento e comando. 

Tali operazioni verranno eseguite in contraddittorio tra la direzione lavori e l’Appaltatrice. 

4.3.16 Misure e prove 

Consistono in: 

 Misura della caduta di tensione per le utenze più gravose; 

 Misura della resistenza di isolamento; 
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 Prova della continuità dei circuiti di protezione ed equipotenziali; 

 Misura della resistenza di terra o della resistenza dell'anello di guasto; 

 Prova dell'efficienza dei dispositivi differenziali; 

 Prove di intervento dei dispositivi di sicurezza; 

 Prova di funzionamento; 

 Misura dell'illuminamento medio. 

Tali operazioni verranno eseguite in contraddittorio tra la direzione lavori e l’Appaltatrice. 

4.3.17 Calcoli di controllo 

Consistono in: 

 Controllo del coordinamento fra Ib, In, Iz; 

 Coordinamento fra correnti di corto circuito, dispositivi di protezione e condutture; 

 Controllo del grado di selettività dei dispositivi di protezione; 

 Determinazione delle correnti di impiego dei circuiti principali. 

I risultati delle verifiche dovranno essere formalizzati a cura dell'esecutore degli impianti, 

in relazione scritta, corredata dai protocolli degli esami a vista, delle prove e delle misure 

effettuate. 

Dovranno altresì essere forniti schemi e disegni planimetrie e tutte le idonee indicazioni 

inerenti la natura e la formazione dei circuiti, le caratteristiche e la posizione delle 

apparecchiature. 

Art. 4.4 – POSA IN OPERA IMPIANTO ELETTRICO 

Per la realizzazione delle centrali termiche si rimanda ai seguenti elaborati: 

 REL 1.0 – Relazione generale; 

 REL 2.0 – Relazione tecnica degli impianti; 

oltre che alle altre tavole grafiche attinenti ed agli elaborati di calcolo. 

Art. 4.5 – SEGNALETICA 

Per quanto riguarda la segnaletica l’impresa dovrà attenersi alle disposizioni che 

verranno impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori. 

Dovranno essere tenute presenti le norme vigenti contenute nel Codice della 

strada e nel regolamento di attuazione nonché il Capitolato speciale dei segnali 

predisposto dall’Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasposti. 
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CAPITOLO 5 – LAVORI VARI 

Art. 5.1 - LAVORI COMPENSATI A CORPO 

Per i lavori compensati a corpo si prescrive la corretta esecuzione delle necessarie 

lavorazioni così come riportato nel Riepilogo strutturale Categorie della tavola ECA 1.0 – 

Computo metrico estimativo occorrenti a dare il tutto finito a perfetta regola d’arte. Per quanto 

concerne l’installazione degli impianti gli stessi dovranno essere realizzati secondo le norme di 

buona tecnica costruttiva e essere corredati dalle relative e necessarie certificazioni e del rilievo 

del progetto eseguito “as built” munito delle schede dei componenti impiegati. 

Art. 5.2 – LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli, che si rendessero necessari, troveranno esecuzione in base ai disegni 

esecutivi dell'opera secondo le buone regole d'arte e secondo le disposizioni che verranno 

impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

Art. 5.3 – LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la Direzione Lavori, ritenesse di dover 

introdurre modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 161 

del Dpr 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione del codice dei contratti), le stesse 

verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale 

ai sensi del Dpr 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione del codice dei contratti). 

 Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva 

riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 

provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 

perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 

funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 

efficienza. 
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CAPITOLO 6 – ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 6.1 – ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 

della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della 

Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 

lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 

dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori 

(e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di 

cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 

del d.P.R. n. 207/2010, in accordo col programma di cui all'art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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CAPITOLO 7 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI 

VALUTARE I LAVORI 

Art. 7.1 – OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 

DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 

sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 

riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza 

sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i 

"limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla 

legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 7.2 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale 

d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto 

con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in 

caso di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 

e) l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la 

preveda; 
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f) gli elaborati del progetto esecutivo approvato 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto 

salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

‐ il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

‐ il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

‐ le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

‐ delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione 

(ANAC); 

‐ le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 

appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 

di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

L’impresa aggiudicataria della gara verrà invitata a presentarsi, entro 15 (quindici) giorni 

dalla di aggiudicazione, per la stipula del contratto. 
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Art. 7.3 – QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’impresa per le 

categorie e classifiche indicate al paragrafo "Forma e Ammontare dell'Appalto". 

Art. 7.4  - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 

completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già 

proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 

ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 

dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Art. 7.5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni 

e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più 

delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 

di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, 

nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le 

soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 

superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 
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c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per 

quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 

ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza 

sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 

e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 

eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, 

la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 

giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 

che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o 

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del 
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contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede 

d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 

della decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee 

guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione 

della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 

verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e 

mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo. 

 

Art. 7.6 - GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
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La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 

sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo 

della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al 

grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo 

della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli 

affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento 

del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a 

prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con 

termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 

possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 

garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata 

nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, 

anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente 

risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 

giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto 

secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in 

possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione 

al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 

piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 7.7 - GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 

103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 

procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 

da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 

Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 

parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 

alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 

14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare 

residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
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l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, 

con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 

del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 

in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 

deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per 

la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 

forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti 

di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della 

garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 

prezzo di aggiudicazione. 
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Art. 7.8 - COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

Art. 7.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo 

del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui 

all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal 

medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle 

opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
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Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, 

del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 

2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 

 

Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, 

qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 

Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della 

legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e 

smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali 

inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di 

macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) 

guardiania dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori 

andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando 

di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 

qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
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nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 

7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento 

del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 

altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione 

del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non 

idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo 

del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il 

cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la 

natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 

appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai 

fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 

irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della 

congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i 

contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
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contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 

corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei 

Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 

può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 

ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 

81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
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Art. 7.10 - CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto dai documenti di gara. 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il 

luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 

disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali 

fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria 

sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 

lavori. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per 

opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 

ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 

compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 

4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 

può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché 

del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo 

delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 

Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di 

tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 

caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 

per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la 

sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, 

l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione 

delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di 

ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la 
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tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 

sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 

decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 

aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7 

dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo 

articolo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da 

darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, 

decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto 

disposto dai precedenti punti. 

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il 

criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine 

contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di 

gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, 

qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio. 

Art. 7.11 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' 

DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori 

una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 

207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare 

le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  
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Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione 

appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora 

esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 

proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 

Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte 

salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 

delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 

impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 

con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 

per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, 

non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza 

contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione 

dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo 

suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con 

conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 

contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
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rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 

l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 

mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 

responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e 

per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni 

competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e 

indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un 

periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 

lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 

diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 

contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 

l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di 

proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 

dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo 

dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore 

per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
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Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

con le forme e modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 

viene incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 

strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 

operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 

dei Lavori ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 

caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 

complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di 

redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di 

costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 

strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 

l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i 

criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non 

conformità. 

Art. 7.12 - ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il 

Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, 

che devono essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di 

lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi 

dell’art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale 

di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un 

turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché 

essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il 

periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e delle eventuali manutenzioni. 
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Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori 

saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per 

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo 

di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli 

impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle 

normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 

degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano 

stati incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno 

tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, 

codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di 

cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio 

degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché 

dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati 

alla stazione appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori 

eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa 

affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione 

oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in 

materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle 

disposizioni di cui all’art. 105 del Codice.  
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Art. 7.13 - PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di 

ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato 

adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 

legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto 

ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale giornaliera di Euro 200 (diconsi Euro DUECENTO).  

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

Art. 7.14 - SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle 

imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 7 

giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 

100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 

cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 

dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà 

tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 
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mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di 

adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 

igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 

eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza 

di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La 

disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 

lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 

imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 

uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di 

cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di 

cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva 

l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione 

relativa al contratto collettivo applicato;  
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c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere 

a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di Eboli; 

- che il Responsabile dei Lavori, incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 

d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il RUP e il D.L. ognuno per propria competenza 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing. Giuseppe Barrella;  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. ____________ 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo riportato nel quadro economico del 

progetto esecutivo; 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto 

ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell’Istituto scolastico “Pietro da Eboli” 

PROGETTO ESECUTIVO 

104 
 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 

le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile 

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto.  

Art. 7.15 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di 

tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono 

avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 

subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 

ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  

appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' 

delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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Art. 7.16 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 

certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso 

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 

dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga almeno € 200.000,00 

(euro duecentomila/00) al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; 

a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di 

conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le 

prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di 

pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque 

giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, previa verifica 

della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione 

appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla 

data di rilascio del certificato di pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in 

tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
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dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico 

del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 

appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 

richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 

non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa 

costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 

della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 

del contratto. 

Art. 7.17 - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 

indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 

documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, 

non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro 

di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a 

quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
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conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in 

ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del 

procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i 

lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un 

avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite 

occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un 

termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 

presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 

riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 

interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le 

prove delle avvenute tacitazioni. 

Art. 7.18 - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 

data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del 

collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in 

possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori 

nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i 

casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato 

sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 

decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 

scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare 

le disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai 

e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 

gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico 

dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 

collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 

deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in 

corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell’Istituto scolastico “Pietro da Eboli” 

PROGETTO ESECUTIVO 

108 
 

regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati 

sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui 

verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di 

ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà 

redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 

collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un 

termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia 

completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza 

da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 

all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

ovvero 

 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga 

necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare 

esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del 

d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il 

direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 

diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché 

ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal 

responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 

essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 

50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati 

a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 

8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, 

mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad 

attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori 
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effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere 

sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

Art. 7.19 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche 

gli oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 

manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in 

modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 

l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 

sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali 

dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 

sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 

operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in 

corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 
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 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui 

al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 

allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 

lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 

d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla 

buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per 

cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno 

essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 

fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 

per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e 

di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 

Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 

e s.m.i.; 
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 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e 

del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 L’affidamento del presente appalto include, inoltre, l’espletamento di un test di 

risposta Termica su una sonda del sistema di geoscambio. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 

e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 7.20 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati 

la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della 

Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
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Art. 7.21 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali 

provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in CANTIERE in spazio 

appositamente predisposto, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 

demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 

già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 

Art. 7.22 - RINVENIMENTI 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 

50/2016 risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio 

intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei 

lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di 

pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 

L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici 

della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in 

proposito da trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 

speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed 

il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

Art. 7.23 - BREVETTI DI INVENZIONE 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico 

processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto 

del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano 

giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una 

fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei 

prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o 

a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 

taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione 

sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto 

riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
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Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 

brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 

Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 

aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 7.24 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 

precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 

dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 

15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che 

sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 

delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori 

e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una 

proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale 

istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura 

di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al 

tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 

bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 

soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 

periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 

termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta 

giorni, a pena di decadenza. 

 

Arbitrato 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell’Istituto scolastico “Pietro da Eboli” 

PROGETTO ESECUTIVO 

114 
 

Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale 

ai sensi dell’articolo 209 del Codice dei contratti. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva 

autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, 

nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per le procedure senza bando, 

nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel 

contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del 

collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti 

iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 

arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del 

d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 

secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle 

spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

Art. 7.25 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - 

NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 

sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento 

mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
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regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 

l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 

vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 

tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 

valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di 

quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali 

modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 

alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 

avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà 

alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle 

regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei 

Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non 

iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

Art. 7.26 - OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove 

regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Interventi di efficientamento energetico e delle utenze energetiche dell’Istituto scolastico “Pietro da Eboli” 

PROGETTO ESECUTIVO 

116 
 

contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei 

prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 

impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 

comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in 

merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 

direttive comunitarie. 

Art. 7.27 – ULTERIORI DISPOSIZIONI E OBBLIGHI DELL’IMPRESA 

L’impresa nel formulare l’offerta procede alle necessarie verifiche e sopralluoghi, in 

particolare per quanto riguarda: a) le condizioni dei luoghi dell’intervento, b) degli immobili e 

delle opere esistenti su cui intervenire, c) le cave di prestito e le discariche; per queste ultime 

l’impresa è libera di effettuare la scelta più opportuna, ferma restando l’approvazione da parte 

della Direzione dei lavori. 

Fine capitolato 

 


